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I,]NA LEGGENDA PROLIFICA:
IL *CASO DELUASCENSORE"
di Emilio Servadio

I modemi studiosi di l-enomeni parapsico-
logici trovano particolarmente giavoìo far
piazza pulita di un certo modo approssimati-
vo di procedere negli accertamenti e nellq
conclusioni: modo che purtroppo è consacra-
to anche in opere per lungo tempo ritenute
serie e scientifiche. E' ben difficile Dersuade-
re il rnondo della cultura che le vie bìttute dai
Rline. dai Soal e dagli Ehrenwald sono vie
rispettabil i. quando espo0enti della scienza
universitada ci squadema[o in faccia certe
pagine di autori anche di gran fama, nelle
quali non si trova, ahinoi, se non superficia-
lità e totaÌe assenza di spirito critico. Uno dei
piu gravi inconvenienti di certa letteratura
metapsichica è, com€ si sa, I'aver coùtelluto o
I'andar ripo ando notizie di seconda. terza o
ennesirnà mano. Molte volte ò impossibile
risalire alla fonte. e vedere se e oùanto la noti-
z ia  s tessa fosse  au len l i ca  o  inventa ta  s in
dalì inizio. e se e guanto essa sia stala. poi.
pedissequamente dpetula e via via deformata.

l l caso ba voluto che una di tali notizie si
npresentasse, alla nostra attenzione, per ben
cinqre volte, sotto diversi aspetti. Della notF
zia stessa possiamo dire una sola cosa: che
essa è ouaìi ceftamente inventata di sana
pianta. È' tuttavia interessante vederc alcune
tappe del cammino da essa percorso! come se
ne siano date discordanti versioni. e ouante
Datemità le siano state attribuite.

La  pr ima pubb l icaz ione de l la  no t iz ia  in
discorso sembra quella awenuta nella dvista
Líght (1892,p. l8l) ed è staia curata dal r€v.
Will iam Stainton Moses, i l  famoso autore
degli "Insegnamenti spirit ici". Egli tace i l
nome de l la  p ro tagon is ta ;  ma a lcun i  ann i
dopo, e sullo stesso periodico (1907, p. 64),
fu reso noto che si trattava di "una cefa Miss
Gray'' e che il fatto era "awenuto a Chicago".
Ecco quanlo scrive i l Moses (versione di
Eme sto Bozzano):'Un'amica personale mi riferisce i l se-
guente notevolièsimo sogno premonitorio. Le

E con questo, si continua...

F ' a c c a d u r o  l  i n d s p e r r a r o .  N e  l ì a  e i o r n a r a  d e r  Ò
novembre una buona paÌ tc  del  Piemonte è staîa
copcrra dal Ìacqua.  Campi ,  c i t tà ,  in ter i  paesi  sono
divcntdî i  un a l t la  Losd.  Cenlnzra d i  mrgl ì ! id  d i  peÈv-
ne, i  sono r ro\d lc  rmmer 'e In un a l . ro mondo.  Noi
c iaro " la  r i  fo f lunar i .  I 'd l luv ionc c i  aveva r ispamiaro
per poco. ma qualco.d era ugualmenre accaduro. Tm
I 'a lza$i  ed ì l  cr lare del le  acque.  und m'Éade d i  voci
incoùtrollate aveva iniziato a diffondelsi.

"Hanno apefo le  d ighe' .  gr ida!ano in mol l i  Ma
qual i  d i tshc l  Ccnt inara d '  faconi  d i  sangùe Inteno s i
sono apeni .  inquindndo rura ld  /o1a de ' l 'Ospedale .
dice!dno allri 'Und ca*aforle con Lesori !nesLimabi-
l iè , ta la r rovata in  un campodaqudlcuno .srsonol i -
nea\a con unpo d i  inv id ia.  ' Ì l  pa lazzo del i  ACI sra
percrollare: Iacqùa ne ha emso le londamenra . alrri
esperti aggiungevano- E cosi v;a-

A v r e m m o  v o l u t o  ' v o l g e r e , l  n o s r r o  l a v o r o  d i
attenti raccoglitor; d; tutti quei "si dice", ma non ne
abbiamo avulo la capacirà. Purtroppo non eravamo
dei freddi osservatori, calati da "altrove". 

Qualcosa
foM ciè sfuggito, rna non hà molta importanza.

Oggici ripresentiamo a voi come sc iutto fossc
romaroaìla nomalirà Ma inromo a noi non è proprio
così. E non possìamo dimerticarlo.
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Darve di sentir battere un forte coloo aÌla
porta di casa, e affacciandosi vide un carro
funebre fermo dinanzi alla Dorta. Grande-
mente sorpresa, scese ad aprirè. Un uomo daì
sembiante caratteristico e dallo seuardo stra-
no. sedeva a cassell.o del carrdfunebre, e
vedendola comparire sulla soglia, chiese:'Signorina, non siete ancora pronta?' Essa
dspose: 'Oh no! Certamente no!' e gli sbatté
la porta in faccia. L'eco del colpo parve de-
starla di soDrassalto. Rimase imDrcssionata e
perplessa, ion sapendo che pensàre del sogno
fatto e del presumibile suo significato. Le
sembianze di quell'uomo rimasero imoresse
nella sua mentè alla guisa di un'ossessione. e
per quanto si sforzasse a dislmrne la mente,
non perveniva a dimenticarle. Ella raccoùtò il
sogno ai familiari ed amici, che lo discussero
e lo commentarono a lungo insieme a lei"."Tmscolserc alcune settimane. ouando un
giorno alla mia amica occorse di entrare in un
grande negozio posto nel centro della città, e
dovendo salire ai piani superiori, stava per
eltrare Íell'ascensore. quando le venne fatto
di guardare in faccia l'inserviente dell'ascen-
sore stesso. e ifiùnediatamenle si arreslò spa-
ventata, avendo in lui riconosciuto I'uomo del
sog4o. E la sua costemazione si accrebbe a
dismisura quando sentì I'inserviente invitarla
ad entrareìon le identiche parole udite in
sogno: 'Signorina, non siete ancora pronta?'
Tale straordina a coincidenza la riconfermò
piu che mai nel proposito di non entrare, e
I'ascensore Dartì. Non era ancora Dervenuto al
quarto pianì, che i congegni si'ruppero: la
gdóóia precipitó nel vuoto fracassandosi. e
I'inseniente rimase ucciso sul colpo".

Nella relazione del 1907, la stessa rivista
Ir'g,l informò che oltre l'inserviente, erano
rimaste uccise in taìe occasione altre due per-
sone.

Nella letteratura a noi nota. ouesto caso
non è slato mai investigato. e riposa perciò
totalmente sul racconto fatto al Moses dalla
sua "amica personaÌe".

Ecco ora quanto scrive Camille Flam-
marion nel volume "Autour de la mort"
(Parigi, 1920-21, p. 231-232)- Secondo il
celeb.e astronomo e metapsichista, "un
distinto psicologo" gli r iferì quanto s€gue
(nassùmramo In parte):

Una notte, in Irlanda, un diplomatico
inglese, Lord Duff€rin, vide apparirgli in
sogno un uomo orrendo, che portava una
bara. e tale visione lo imDressionò. AIcuni
artni dopo, come ambasciaìore a Parigi, Lord
Dufferin andò a un ricevimento al Grand
Hotel. Al momento di prenderc I'ascensore,

riconobbe nell ' inserviente I 'uomo orrendo
della visione. Allora'scrive Flammanon -
"mosso da una molla istinliva, l 'ambasciatore
indietreggiò, tomò sui suoi passi pronuncran-
do qualche parola di scusa e allegando una
dimenticanza, pregò che lo si precedesse
senza aspettarlo; poi andò al bureau
dell 'albergo, per chiedere informazioni sul
personagg io  che provoca la  sua leg i l t ima
emozione. Ma non ne ebbe il tempo: si sentì,
in quel momento, un fracasso spaventevole,
misto a grida di angoscia. L'ascensore. giunlo
a una certa altezza, em precipitato di colpo in
foodo al suo pozzo. scbiacciando o mutilando
coloro che l'óccupavano".

Il misterioso impiegato - dferisce ancora
FlaÍunarion - em uno "scambio". un uomo dì
passaggio che era stalo assunto prowisoria-
mente,..

Come si vede, si tratta del medesimo tema
di racconto (o di leggenda?). con protagonisti
diversi e variazioni nei Darticolari. Vien fatto
naturalmenre di cbiedeisi: qual'è la versione
da preferire? Quella di Chicago o queìla di
Padgi? Si tratta di Miss cray o di Lord Duf-
ferin? Quale rapporto c'è fra le due? Difficile
nsponqerel

Se però dell"'amica personale di Moses"
non si è potùto sapere di più, i l  giornalista
ftancese Paul Heùzé ha effettuato per conto
suo una piccola inchiesta sul "caso Dufferin"
ed è arrivato alle seguenti conclusioni:

l) che Lord Dufferin è stato ambasciatore
a Pangi dal 1892 al 1896|'

2) che al Grand Hotel norr c'e.a stato alcun
incidente di ascensore dooo íl 1878 (lncidente
in cui rimase uccisa una sola persona, una
oonna t:

3) che nel 1878 Lord Drfferin non eru u
Parrgi, bensi pane del tempo in Canada. pane
a PleÍoburso.

Ergo: liversione è c ompletamente folsa,
ancorché sia stata molte volte citata e riDub-
blicata. Una bella doccia fredda per gli amici
della "parafantasiologia"!

Non può non colpire, in entrambe ìe "sto-
rie d'ascensore" riportate, I'estrcma geneú-
cità dei rifedmenti: "... un'amica persona-
Ie...", "... una certa Miss Gray..."; "... un di-
stinto psicologo...", "... una notte in Irlan-
da...", "... qualche anno dopo...", ecc. Quale
studioso consapevole può impedirsi, di fionte
a "documenti" simili. di scrollare le sDalle e
di pronunciare aspri giudizì?

Ma le "somrese dell'ascensore" non sono
terminate. Nel 1953,la fivista urania, edita
da Mondadori (n. 8, p. 50), pubblicò nella
rubrica "Il fatto incredibile" una lettem" scrit-
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ta da tal Gìacomo Pastorino- Ouesti vi narra-
va, conle accaduta a /&i, I 'avventura
dell'ascensore, quasi negli stessi termini della"versione Dufferin"! Lo scrivente inviò alla
rivista Urdrrd una lettera in cui si denunziava
la falsificazione. Tale lettera non fu mai pub-
blicata...

Nel mese di giugno 1955, chi scrive si tro-
vava in una bìrreria di Roma. Entrato in con-
versazione con un musicista addetto al locale.
questi raccontò che s, a moglte e un'amica (l)
avevano avulo pefsooalmenle l 'esoerienza
dell 'ascensore - questa voltaa Madrid - epiu
o meno secondo la "versione Gray"...

(Naturalme[te, ci asterrcmmo, plo bono
pdcrs, da qualsiasi rettifica o commento).

L'ultimo virgulto (o per lo meno, I'ultimo
a noi noto) di questa prolifica e leggendaria
pianta I'abbiamo trovato nel libro "Qulnze
ans chez les médiums", di Marcel Berger
(Parigi, 1954, p. 133). Ecco il testo:"La signora Sol Ferrer, figlia del celebre
pedagogista spagnuolo filcilato, mi racconta:"Da bambina .  sogg iornando con mia
madre in un albergo di Barcellona, sogno di
un signore con la barba, corpulento. con i l
viso l ievemente sligurato e roso. l l  sogno è
così intenso che al risveglio non posso fare a
meno d'inteÍogare la govetnalt€: 'Cono-
sciarno noi un signore cosi e così?' - 'No, non
lo conosciamo'. La mia govemante mi porta
con sé a fare delle commissioni. Al ritorno
aspettiamo, nella hall, l'ascensore che deve
portarci al nostro piano. L,appar€cchio scen-
de. La porta si apre. Esce un signore. 7/
signore del sogno!' - Trascino la mia gover-
nante sui passi del personaggio 'barbuto, cor-
pulento, dal viso legg€rmente sfigurato'. E'
lui! E' lui! Ma, dopo venti passi, ci rendiamo
conto €ntrambe... ch€ la nostra mossa è assur-
da . . .  Qua le  p re tes to  per  abbordare  que l -
I 'uomo? Ritorniamo, mortif icate, presso
l'ascensore che è partito allora... Passano
alcuni secondi. Un fragore di tuono! La gab-
bia si era sganciata, causando la mofe di sei
percone."

"Nùlla mi toglier.à dalla m€nte, conclude la
signora Sol Ferrer, che il signore corpulento,
barbuto fosse sceso dai limbi per salvarmi la
vita".

Ai lettori i commenti, e le conclusioni. A
noi sembra che sia quanto mai opportuno ed
ursente "scenderc dai limbi" di simili fanta-
sie-. Rit€niamo, comunque, che la "leggenda
dell 'ascensore", nelle sue varje vicende, sia
estremament€ significativa e da ben ricordare,
quale esempio di quella "parafantasiologia"
di cui non ci libereremo mai abbastanza pre-

sto, né abbastanza energicamente.

Siano o otatí di Dubblícare su auesto nunen il
qui prcsente saggio ínoltratoci iersonalme te a
tal scopo dal prof Enilio Servadio ed apparso
oigìnariamente s l primo numero della rivista
Parapsicologia del gennaio-marzo I  956.
Enconíabile è íl nerodo con cuí I autore ridí-
me siona, con particola e cítazíoní difonti, un" racconto fantasíoso, dato - coùe da lui stesso
preciseúo - ogni ta to peryerità".
Purtroppo, al momento dí a dare ín stampa
appre díamo della morte, a 91 anni, del Prol
Servadio, I'ultimo padre della osícoanalisi ita-
l iana. E'stato ui  grande divulgatore e un
aurenîi(o giornalista . ma ciò che colpiva in
luí - hanno detto - era la curiositò. Una dote che
non dovremmo mai abbandofiare.

A PROLIFIC LECf,ND: THE "LIFT CASE". ó1,
Enilio Senadio. Absrftcr: One ofthe most seriouì
drawbacks ofsome parapsy€hological books was/is the
Dublication of second-hand. thild-handornth-hand
news, Toward the end ofthe past century a report was
published about a forewaming dream: a man drcamt of
a hears€ drive., only to really meat him as a lift atten-
dant a few minirtes before a lift breakdown caused his
death. The very same incident was ascribed 10 several
people, places and times, and was rcpoted in books
four moÌe times at thevery least, the last one b€ing in
1955. Oúe ofthe aìleged protagonists would have been
Lord Duflerin, then English ambassador in Paris. But a
careful €xamination excluded such a Dossibilitv. It is a
classical exanple ofantelitteram légend ma'rked by
several protagonists (some id€ntifiable, some anony-
mous), and a few small changingdetails.

UNO Lf,GENDE PROLIF'IQUE: LE "CAS DE
L'ASCENSf,UR'. t rtto Serradlo. Résumé: Un des
plus graves inconvénients d'une certaine littérature
parapsychologique c'est d'avoir contenu ou d'all€r
rapportant d€s nouv€lles de deuxiéme, troisième ou en-
nièmme main. Un cas emblénatique de Éve révélateur
fut publié à la fin du siècle passé:dans ce rév€ un hom-
me conduìsait un char funèbre, la personne qui avait eu
la Drémonition trouva la mort dans I'ascenseur d'un
local public, désservi par un gar9on ressemblant étmn-
gement au personnage du rève. Le meme épísode a eté
mpporté au moins quatre fois, (la demière en 1955) les
personnages éLaienL di t férenrs. les l ieux er l  èpoque
également. L'ambassadeur anglais à Paris, Lord Duf-
ferin, aurait du ètre le personnage principal de I'un de
ces cas. Une recherche attentive a pu désavoué 1'évè-
nement. Exemple classique de légende antelitteran,
oir  Ies protagonisres sont parfois idenÙliables. mais
souvent anonimes, et les détails légèrement modifiés.

Hanno colleborato a questo numero:
Umberto Cordier, Manuela Doglioli,

Paolo Fiorino, Matteo Leone,
Edoardo Russo, V Campion-Vincent
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BARI\4IRAI,AGO,
LEGGENDE
METROPOTXTANEATEATRO
di Carlo Presotto

I l  teatro non presenta I ' iútensità di fre-
qu€ntazione della leggenda urbana tipica
dell'immaginario cinematografico. Fino ad
ora non abbiamo mai avuto occasioni in cui la
leggenda diventa addirittua l'elemento cen-
trale della sceneggiatura, o in cui ricercatori
di leggende ubane si tovano loro malgrado a
dover verificare la truculenta realtà di una di
esse.

In teatro, invece, abbiamo notizia di uno
sp€ttacolo per la rcgia di Leo De Berardiúis,
presentato nella stagione 92193 a Milano,
all ' inlemo del quale. in una storia a pii l  voci.
veniva nanata una leggenda metropolitana.

E'cudoso che in un contssto così sensibile
alle tematiche dell 'oralità, del quotidiano,
tratte dall'osservazione della rcaltà, un aspet-
to così_rivelatorio dell ' immaginario sia rima-
sto rn drsparte.

Si tratta forse di un disagio nell'affrontare
argomenti spesso sgradevoli, o forse del con-
siderare le leggende "basse", argomenti da
filrn di secondo ordine. o invece quesla possi-
bile rimozione è causata dalle diff icoltà di
individuare gli strumenti adatti a portare que-
ste storie sul palcoscenico?

Nel 198ó. dopo diversi anni di lavoro sulla
fiaba tradizionale, dalla morfologia della
fiaba di magia alla sua analisi simbolica, al
lavoro sul campo di folclore dell'area monta-
na veneta, ho incontmto le leggende metropo-
lllane.

Fino a quel punto il mio lavoro sull'oralità
derivava dall'esigenza professionale di trova-
rc storig da rapprgsentare ai bambini, e come
druÍIlnaturgo €d attore attingevo dal folclore
Íadizionale personaggi, motivi, situaziont.

Sùperato il primo momento di sorpresa,
legato al riconoscere come leggende fatti e
storie fino allora "creduti", subentrò il fervore
collezionistico. Attraverso una serie di contat-
ti (la rivista ?ìa Maria Teresa Carbone. Paolo
Tosell i. Marisa Milani) cominciai a reiazro-
narmi con allr i studiosi del settore, ed inserii
ìl tema delle leggende nelle attività di forma-
zione che svolgevo sul tema della narrazione.
Nei corsi di aggiornamento per insegnanti
parlavo degli studi in corso, presentavo il
tema. raccontavo qualche storia e ne racco-
glievo varianti. Là possibil i tà di condurre
corsi in diverse aree di ltalia mi forniva un

interessante campione di conùonto.
Durante questo lavoro, nel 1989 nacque la

prima ipotesi di pofare sulla scena le leggen-
de. In occasione de "la notte dei racconti" una
manifestazione tenutasi a Vicenza in cui eli
spetLatori. in gruppi di cinquanta. venivano
condotti da guide a scoprire in luoghi sugge-
stivi del centro storico cittadino diversi nar.a-
tor].,prcserta'i Leviathan, uno studio sulla leg-
genda del pesce siluro.

Lo spettacolo consisteva in un monologo
, ìn cui un personaggio, su di una sedia a rotel-

ìe, le gambe coperte, raccontava la leggenda,
la sua progressiva identificazione in questo
animale delle acque sotterranee. mitico ed
inafferrabile, ed il dramma della sua carrura.
Il narratore progressivamente si inferyorava
nella storia in cui lui aveva creduto a tal punto
Ja r i f iu ta re  i r i scont r i  rea l i .  I lpesce s i lu ro
continuava Der lui ad essere ùI1 mito.

Lo studiò durava circa 30 minuti, e venne
rappresentato in diverse situazioni, rn occa-
sione di laboratori e di incontri.

Si manifestava però un problema. ricorren-
te nel lavoro sull'oralità, dalla canzon€ alla
narrazione. Nel momento in cui un ricercato-
re, in quanto tale. si accosta ad una espressio-
ne e la raccoglie, quando con le migliori
in tenz ion i  la  d ivu lga .  ques ta  espress ioDe
perde il suo contesto naturale e diventa qual-
cosa di altro. si trasforma.

Nel caso dellg leggende, quando si sentoDo
raccontare cosa bisogna fare? Sfatarle, o ass€-
condarle? In sostanza perché svolgiamo que-
sto lavoro di osservazione? Che cosa cerchia-
mo di dimostrare?

I problemi emergevano numerosi, ed era]to
soDrattutto Droblemi "etici"-

-Net 
l99i avevo deciso dì non "sfatare" oiri

una leggenda. di non mellerla pii l  in scena:di
tacere- Mi dispiaceva troppo vederc la reazio-
ne della maestra quando le spìegavo che la
presenza di Vedove Nere nei troncheîti della
felicità non ha poi la consistenza che le si
attribuisce. o che forse eli amici dei suoi
amici dal viaggio di nozàe nelle Fil ippine
erano pa e di un esercito di coppie che si
erano nportate a casa un topo gigante.

Ma ch iunque abb ia  Iavora to  in  ques to
campo sa che le leggende sono subdole, t i
lasciano in pace per un poco, e poi, quando
meno te lo aspetti. t iprendonoalla sprowista.
l"acendori drizzare le orecchie nelle occasioni
piir disoarate.- 

L'iniontro con Giacomo Verde, videoarti-
sta e narratore di Treviso, fornì 1o spunto per
affrontare il problema in termini nuovi. Verde
ha messo a  punLo neg l i  u l t im i  ann i  una lecn i -
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ca di racconto dal vivo che si vale dell'uso di
una telecamera e di un televisore: i l  telerac-
conto-

Chi racconta muove degli oggeui molro da
v ic ino  a l l ' ob ie l t i vo  de l la  te lecamera .  che  l r
riproduce ingranditi su di uno schermo televi-
sivo. E' come un teatro di burattini elettroni-
co, in cui si possono mettere in gioco tutte le
possibil i tà espressive del mezzo televisivo,
mantenendo nello stesso tempo la presenza
viva e reale del narratore-animàtore. 

_

Nell 'autunno 1993 ha cominciato a pren-
dere forma I'idea di realizzarc un telemcconto
sulle leggende metropolitane.

Raccontai a Giacomo Verde come ne ero
venuto casualmente a contatto, tramite il rac-
conto di una amica, come eto diventato mlo
malgrado un "esperto", e come deluso dalla
superficialità e dalla consumante invadenza
dei media me ne ero allontanato.

Decidemmo che proprio la mia storia
sarebbe diventara "La storia" di questo viag-
gio inconsueto rra i miti. Al cenrro del rac-
conlo stava sempre i l pesce-siluro. ma questa
volta il laghe[o ìnfesurto era rappresenulLo da
ulta tazza di té. Mentle parlavo, mi ve$avo il
té, lo.zuccheravo ed il padrone della pesca
sportrva semrnava I pesct. mescoìavo con il
cucchiaino-remo della barca dei pescatori.

Mostravo foto pubblicate dai giomale del
pesce catturato. mostravo la mia foto pubbli-
cata dal giomale come ricercatore di leggende
melIopolrtane.

Una vo l la  p resen la to  lo  sper taco lo  ass i .
s lemmo ad un  in le ressan le  fenomeno d i
spiazzamcnto, più diffuso tra gli adulti che tra
I Oalìlbrnr.

Ma allora è vero? All'inizío ci ho creduto,
poi ho capito che scherzavi... o no?

llluminante il conÌmento di un bambino di
seconda elementar€:

- Ma è vera ofnta questa storia?
- Ma no, è una.favola!
- Ma voi credete allefavole?
- Le favole sono favole.
- Ma ci sono adulti che credono che
qaeata storia sia vera.
- Gli adulti credofio a tutto.
La presenza della televisione, rende evi-

dente il problema della difierenza tra realtà e
finzione. Le favole sono favole. La televisio-
ne è televisione.l l  problema è quando si per-
dono i riferimenri. i conlini tra favole e real!à,
tra televisione e vita.

E'pi ir vero ciò che ci mosua i l  telegiomale
o ciò che ci racconta una telenovela? Énrmm-
bi sono veri in quanto noi prestiamo loro
fede. Quando i l  telegiornale ci parla di una

L' INCASTRO FATALE
' 'Doveva esserc una banal issima awcntura.

Una donna sujquamnta e un ragazzo s'incontrano.
si pìacciono, vanno in casa di lui e combìnano un
guaio: restano incastrati- Non nel modo che pensa
te, ma alla maniera dei cani. La situazione è per lo
meno incresciosa, anche perché, perun fenomcno
stranissimo, ogni movimento d€lla donna provoca
n€l pariner un orgasmo, e la donna è purtroppo
mobilissina. Sull'orlo dello sfinimento, il ragazzo
decide di chiamare in aiùto il padre ginecologo. ìl
quale tenta di staccare il giovanofto dalle terga
della signora con un divaricatore di pmpria inven-
zione. Ma ogni tentativo si dimostra inutile. In
atl€sa che la natura provveda a modificare la circo-
slanza, il terzetto fa convenazione: una chiacchie-
ra livida, un miscuglio di rimproveri e di implora-
zioni. Finché la signora ed il padre del ragazzo sl
riconoscono: ebbero un'avventura ai tempi del
li€eo, poi lui andò in Svizz€ra e lei in convento,
chiamata da una vocazione che sembrava irresisti-
bi le.  Sennonché la novizia si  accorse di  essv.u

E' così che dalle pagine dc La Stampa,Osv^ldo
Guerrieri pres€nta Zozdr, commedia in tre atti di
Cjuseppe Manfridi che i Teatrìdìthalia hanno por-
tato per la prima volta alla rassegna Asti Teatro nel
luglio 1994 con la regia di Andrea Taddei e l'inrer-
p.ctazione di  Ida Marinel l i ,  Dani lo Nigrel l i  e
Mattco Chioatro.

"Ie parl iamo rn qucslo conlesro. por.hó e € vi-
dente I'ispird"ione, almeno per la situazione fulcro
del lo spettacolo, al l 'arcinora ìcggenda degl i"amanti incastrati" diffusa in ogni angolo d'ltalia,
dal paesinoalla gmnde m€tropoli (vedasi a ral pro-
posito Ie policdriche disquisizioni contenule nel
libro di Paolo Toselli Za fanosa invasìone delle

La prova dei due "piccioncini"  (è questo ì l
significato in aryorparigìno del termine "zozòs"),

In una postum faticosissima celata da un pamcadu-
te, è ecceìlente. Traspofalo dalla farsa al dramma
e viceversa il pubblico applaude soddisfatto.

La storia della signora rimasta incastrata al
membro del suo giovane partner durante un focoso
amplesso è stata anche r ipresa da Claùdia
Poggianni, autrice e interprele - insieme a Michele
La Ginestra - di P/€si sr1 s eno yiene da ùdere, che
l'ha adatlata a una pedana cabarettistjca. Ne11o
spettacolo, per la regia di Antonio Scarafìno e mp-
presentato in anteprima a Roma nel mese di
dicembre, I'imbarazzante incasho libertino e il
problema cl inico di  r iuscire a separarc la coppia
divenla un vcloce girorondo di macchielte. I due
atlo lo recitano a tumo entmndo e uscendo da un
paravento tappezzalo di ritagli di giornale con
cambi d'abito e accenti fregolistici.

Che il teatro abbia scoperto la leggenda metro-
polilana?
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leggenda metropolitana, presentandola come
una notizia, cosa dobbiamo dire?

R€sta il fatto che le diverse repliche dello
spettacolo Bet Mitalago hanno sempre so1le-
vato un vivace scambio con il pubblico, una
volta chiusa la storia-

Nelle dodici repliche finora presentate ai
pubblici più divers-i siamo arrivaii a prolunga-
re l'incontrc, dai quaranta minuti del testo, a
piu di due ore, con interventi degli spettatori e
racconti di leggende e versioni.

E' stato rappresenlato in ca\e privale. in
scuole elementari, medìe e superiori, presso
la scuola di specializzazione in comunicazro-
ni sociali dell'università cattoÌica di Milano-
al festival nazionale di teatrc raeazzi "Una
città per gioco" di Vimercate (Mlfed al festi-
val di nuovo teatro di Rivoli. Ha raccolto ln
ogni occasione un buon interesse per l 'origi-
nalità della proposta, data dal suo collocarsr
in "border line" tra teatro e narazione, tra
oralità e televisione, tra rcaltà e leggendarietà.

Forse cercare una condizione dinamlca,
indefinibile, imprevista, è una shada possibile
per rimettere in circolo attraverso il teatro le
leggend€ contemporanee, schegge incontrol-
late, incontrollabili e quindi rivelatrici, del
nostto rÍúfigmano-

MIRALAGO BAR: URBAN LEGtrNDS AT THE
THEATRE, by Carlo P reroÍo. Abstract: Urban
legends are rìot as featured in theatre as tbey are at
cinema- It is quite odd that such a revealing side of
imagery h.s been left apart in spite of a context so seî-
sitive to subjects like oral expression and the cveryday
life. Following a personaì interest, in 1989 the author
(a stage actor) iook co.teftporary legends on the stage,
in an experimental performance about the torpedo fish
tale "Leviathan".  In late 1993 the idea came of
carrying out a "news-reel" about urban legends. The
neetingofCarlo P.esotto (screen artist) aùd Ciacomo
Verde (narrator) gave bir th to the "Miralago Bar"
performancc. Thc play had been staged tveìve nights
so far, and the public ìras asked to repof tales arìd per-

BAR MIRALAGO: LEGENDES URBAINES AU
THEATRE. Carlo Prcsollo. Résùné: Il cst curieux de
renarquer comme le théàtre. qui représente un contex-
te très sensible aux thématiques de I'oralité et du quoti-
dien, n'ait pas étéjusqu'à prèsent très touché par les
légendes contemporaines, qui par contre se presentent
très fr óquemment dans l'inaginaire cinématographi-
que. En 1989, Ì'Auteur (acteur de théàtrc de profes-
sion) à Ìa suitc d'un intéret personnelpour I'argumcnt,
dév€loppa I'ht?othese dc pofer surscène les lég€nd€s
contemporaines. Ainsi nacquit "Léviathan", spectaclc
expérimental  axé sur Ia légende du poisson si lure.
L'idée d'utiliser d€s appareils vidéo comme méthode
de narmtion dans un spectacle sur les légendes métro-

politaines a commencer à prendre fornc cn automne
1993. Carlo Presotto et Giacomo Verde (vidéo-artiste
et conteur) ont créé le spectaclc "Bar Mìralaeo". dans
lequel on a cherché à faire intervcnir les sDectat€u6 cn
leur faisant raconter des légendes et v€rsions person-
rìel les. Les I2 répl iquesjusqù' ic i  présentèes ont
recueilli un bon succès.

IL RENE SOTTRATTO:
NON SOLO LEGGENDE
di Paolo Toselli

Vi ricordate dell" 'ambulanza nerÀ" che
scorazzava oer Daesi e città dell'Italia centro-
meridionale con lo scoDo di raDire bambinì e
espiantare loro gli orgàni? E le paure che si
erano create al diffondersi di tale notizia?
L.ppure dell 'ambulanza e tanlomeno dei suoi
conducenti, né degli atroci traflici a cui sareb-
bero stati dediti, non fu mai dimostrata
I'effettiva esistenza- I

Il successo cb€ simili storie hanno ottenuto
in questi ultimi anni è legato essenzialmente
alle tensioni generatesi nel nostro paese attor-
no alle problematiche dei trapianri di organi.
In aggiunta sono da considerare le complica-
zioni derivanti dalle domande di adozione che
sono regolate da una legislazione del 1983
estemamente resAittiva e complessa.

Di 7104 richieste Der av€re un fiplio "ita-
liano" nel 1992 ne sono state accetta'ie solo il
7%. I tempi sono lunghissimi. E si allungano
ancora di piir se si pensa che la domanda di
adozione decade dopo due anni. Cosi la ricer-
ca si dirctta verso bambini stranieri. L'ado-
zione ìnternazionale rimane la strada che
sembra soddisfare Drìma l"asDirazione delle
coppie- A titolo di elempio, sernpre nel '92 le
adozioni di bambini stranieri sono state 1882
( I l8l dail 'America Latina, 209 dall 'Asia, 46
dall'Africa e 446 da paesi europei) contro le
816 di minori italiani,

Su questi problemi reali si inseriscono
tutta una serie di polemiche, accuse e smenti-
te che raggiungono il culmine proprio nel
lgg2. tra Ia finedi marzo e la metà di maggio.
E' in questo periodo che su tutti i qùotidiani
italiani viene dato ampio soazio alla denuncia
di un medico napolètanò, Carlo Romano,
secondo il quale "bambini poveri sarebbero
rapiti per rivenderne gli organi". Smenrisce
immediatamente il ministro della Sanità: "In
Italia i trapianti si fanno nelle strutture pub-
bliche autorizzate. Se Romano sapeva qualco-
sa, doveva rivolgersi prima alla magistratu-
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ra." E alle accuse di uti l izzare I 'arqomenro
per fini elettorali. i l  medico correg[e i l t iro,
giustif icandosi: "Non mi è mai capiiàto un ea-
so del genere. L'ho solo letto sui giomali". 2

Nelcontempo, i l  problema dei bambini
scornparsi è il tema di numerose nasmissioni
televisive. f inché la decisione oresa dalla
Procura della Repubblica di non concedere
l'afl issione pressò le edicole delle principali
città italiane delle foto dei bambini icomoarsi
e I 'apertua di un'inchiesta sull 'associazione
che aveva pîomosso I'iniziativa in quanto il
fenomeno in realtà "è praticamente inesisten-
te e stranamente enîalizzato" 3. ha fatto
improwisamente sparire I'argomento dalla
scena.

Sempre negli stessi giomi (fine marzo) le
prime pagiDe dei quoLidiani sono occupate dal
caso di una donna incinta di Rio de Jaucrro
Épita pcr rubarle il figlio nascituro, onde ali-
mentare la tÉtta degli organi (e che altro, se
no?). La storia, mai aÍivata ad esempio negli
Stali Uniti ma da noi enfatizzata cbn amDr
servizi 4, compreso un intervento del Papa. si
è sgonfiata dopo due giomi: la donna si era
inveltata tutto per nascondere uo aborto alla
umlgna.

Ad aprile, nuovo scandalo: I'ltalia sarebbe
al c€ltro di un traffico clandestino di bambìni
dall 'Albania per sfrutîarl i come donatori
d'organi loro nialgrado. La denuncia ha origi-
ne da un articolo pubblicato i l 28 ap le sul
quotidiano napoletano Ro/ra che in realtà,
all'intemo di un servizio esclusivo sulle ado-
zioni clandestine dall'Albania che riemorva
ben due pag ine .  accennava in  so le  ooche
righe la pbs;ibil i tà che 'cinque bambi'ni con
gravi turbe psichiche fossero finiti in Grecia,
dov€ qkI99 che operi un'attiva mafia degli
organi che lavora per conto di Cosa Nostra".
Un'agenzia di stampa, travisando ed enfatiz-
zando a dismisura la suddetta frase, ha creato
il caso dove in realtà non esisteva. 5

Nei giomi a seguire i mezzi di informauio-
ne si impossessano, pubblicandola sulle
prime pagine, della notizia inerente ùn cosid-
de t to  "v iagg io  de l la  speranza"  in  cu i  una
donna di Roma si sarebbe recata in India dove
ha comprato due reni, perché gli venissero
trapiaútati, per 30 milioni di lire da donatori
viventi.6 Un fatl.o reale che comunque non ha
fatto altro che alimentare le voci sul commcr-
cio di oreani.

Cur iòsamente .  ment re  s i  sussegu ivano
tude queste notizie, la leggenda dell"'ambu-
lanza fantasma" si €ra soDita. Per tutto I'arco
del 1992 e la prima metà del 1993 non vi fu
più alcuna emergenza di leggende sul tema

degli "organi sottratti". Forse tutto questo
srsseguirsi di voci aveva già fatto fin troppo
oa cassa or nsonanza.

Un istruttivo esempio di come vengono
alimentate simili voci è l 'episodio che ha
visto protagonista Leon Schrrartzenberg, can-
cerclogo di fama mondiale ed eurodeputato
socialiita francese. Nel settembre 1993. oue-
sli ha affermato davanti all 'assemblea pléna-
ria della Comunità eurooea. nel conrésro di
una relazione sul commercio clandestino
degli organi: "Dal 1988 al 1992 quattromila
bambini brasiliani hanno lasciato la loro terra
per I'Italia. Il motivo ufficiale è semore I'ado-
;ione, ma di questi piccoli in cerci di fami-
glia rc sono sîati dtrovati vivi solo mill€. cli
altri sono 'desaparecidos', spariti. Si sospetta
che la Camorra li abbia inviati in cliniche
clandestine affirché fossero lorc espiantati gli
organi". La dichiarazione, rimbalzata sui
giomali italiani con titoli a caratted cubitali, è
stata subito smentita. dati alla mano- dal mini-
stro di Grazia e Giustizia. 7 Ma ciò non ha
evitato che per giomi si discutesse dell'ipote-
si che il nostro Daese fosse realmente al cen-
t ro  d i  un  merèato  c landes t ino  d i  o rgan i
esDiantali a bambini indifesi. Il tuno basando-
sièsc lusivamente. oer stessa affemazione
dello Schwartzenberg, su fonti di stampa
apparentemente aùtorevoli (un a*icolo di Ze
Monde Diplomatique dell'agosto 1992 e un
altldo dr Le Poisien del 18 asosto 1992 - che
in realtà non fa alcun cenìo ai trapianti
d'organi), ma raramente confermate.

Uemergenza della leggenda

E' a seguito del persisterc di questo clima
di tensione e incertezze che le voci hanno
dato luogo a vere e proprie leggende. Anche
se alcuni segnali si erano già avuti nella pri-
mavera del 1992, solo nell'ottobre 1993 una
leggenda s imi le  a l la  s to r ia  "The Sto l€n
Kidney" cbe ba percorso in questi ult imi anni
gli Stati Uniti e l'Europa ha iniziato a circola-
re in Italia. La storia è questa.

"Tre giovani, una coppia ed un amico,
stanno trascorrendo una vacanza di pochi
g io rn ia  New York  e  la  sera  precedente  i l
ritorno in Italia, mentre la coppia decide di
reslare in albergo. i l  terzo giovane informa
loro  che è  s ta lo  inv i ta to  ad  una sera la  in
discoteca da una ragazza conosciuta quel
giorno. L'indomani, al momento di lasciare
ì albergo. la coppia scopre che l 'amico non è
rientrato nella notte e, dopo un'inutile attesa,
decidono di recarsi all'aeroporto: qùi, nell'a-
rea di imbarco del volo l'eî I'ltalia. trovano
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I'amico in uno stato di profoudo torpore, qùa-
si fosse stato drogato- Lo aiutario ad imbar-
calsi mentre lui, per tutta la durata del volo,
pemane nel suo stato di torpore senza poter-
ne spiegare le ragioni. Rientrato a casa, i
genitori ovviamente preoccupati scoprono i
segni di una ferita (peraltro ben medicata) che
il giovane oon ricorda come abbia potuto pro-
curarsi. Il medico inlerpellato per scoprime la
causa, dopo gli opportuni esami, informa loro
che al figlio è stato espiantato un rene. Di
tutto ouesto non viene effettuata denuncla
perchdil giovane non ricorda né il nome della
ragazza né quello della discoteca." E

Ma è agli inizi del 1994 che emerge con
insistenza una diversa versione della leggen-
da, I nuovi particolari introdotti sono una
camera operatoria ambulante (un TIR, un fur-
gone) che riprende il motivo dell'ambulanza
nera, ma i protagonisti non sono più bambini,
ma adulti. In effetti il tema dell'ambulanza
fantasma che Épisce i bambini resta n€ll'im-
maginario colleÌtivo, ma dall'estate del l99l
noÍ si manil'esta più come leggenda, se noo in
maniera molto spondica.

Dapprima diffirsa nella provincia di Cuneo
e poi dilagata in tutto il Piemonte la stoda
naÍm di ùn siovane recatosi in una discoteca
della zona cón amici. Questi conosce una ra-
gazza mai vista prima. Attatto dalla sua bel-
lezza e dalla sua bionda chioma lascia che i
suoi amici torniuo a casa senza di lui: deve
sfruttare I'occasione per stare più tempo pos-
sibile con lei. Ma isuoi senitori. non veden-
dolo rientrare iniziano a i'reoccuparsi. Allora,
sono le quattro di mattiDa, telefonano a casa
degii amici, i quali spiegano come erano
andate le cose. Intanto le ore passano. e del
ragazzo con l inuano a  non a ie rs i  no t iz ie .
Finché. alle sette. viene ritrovalo a bordo
della sua auto if| sosla davanti ad un ospeda]e.
Cos'em successo? Naturalmente, un rène gli
era stato espiantato! 9 Tutti ne discutevano,
facendosi mille domande, la principale delle
quali riguardava il comportamento anomalo
dei giornali che noD avevano fatto alcun
accenno all'eoisodio.

L'episodió della "bionda rubarene", che
nella prirna parte è molto simile alla leggenda"Benvenuto nsl mondo dsll'AIDS" se non
altro per la presenza dell'aw€nente ragazza
che adesca gli uornini per scopi criminosi, col
trascorere dei mesi è stato ambientato in una
dozzina di discoteche diverse- tutt€ Derò loca-
lizzate in Piemonte. ln altre versionì il rasaz-
zo sarebbe stalo ritrovato abbandonato ii un
l"osso con Ia flebo ancora attaccata al braccio.
E' solo a panire dall'estate che la storia ioiia

a trovare ambientazione anche in numcrosc
discoteche della Lombardia. dell'Emilia e del
Venelo. E a causa della notevole diffusione
della leggenda, molti quotidiani del nord sono
stati costretti a Dubblicare articoli di smentiîa
suffragati dalleìichiarazioni di medici c rap-
presentanti delle folze dell'ordine che nega-
vano I'accadimento di fatti simili. l0

Agli inizi di maggio, mentre continua a
circolare la variante della discoteca, a Torino
emerge una nuova versione del "rene sottrat-
to". simile a qu€lla che si era diffusa in
Svizzera nell'estate 1992. ì I Un uomo scorn-
par€ nel parcheggio di un superme.cato.
Viene ritrovalo. nello stesso parcbeggio. Lre
giorni dopo senza un rene (e in qualche caso
anche le comee!). d€bilitato e con la cartella
clinica al collo indicante le medicine sommi-
nistîatesli.

I l  denagÌio delle comee, inseritosi solo di
recente, è giustificabile dal gran parlare che si
è fatto in riferimento al sospetto manifestatosi
nel novembr€ 1993 che nell 'Ospedale San
Camillo di Roma fosselo stati Drelèvati- senza
alcun consenso. organi dai càdaveri per oor
essere rivenduti all ieliore otferentè. IJE'
cosi nata un'inchiesla giudiziaria, sona sulla
scia della notizia inerente lo scandalo scop-
Diato in Cermaoia sui cadaveri utilizzali come
haniclini per sperimentare la sicurezza dei
velcoll.

Le indagini, estese poi anche a Pescara e
Bari - e successivamente ad alte città italiane
-. sembrercbbero aver confermato. nel feb-
braio 1994, che ad alcuni cadav€ri eraoo stati
effettivam€nte asportati gli occhi e sostituiti
con palle di vetro. Ma i mezzi di informazio-
ne dferendo lo scandalo citavano fantomati-
che organizzazioni criminali dedite al traffico
d'organi, dimenticando che gli episodi accer-
tati erano d€cisamente limitati e che comun-
que l€ aomee sono dei tessuti e Dertanto non
soggetti alle Iimitazioni legislalive sui prelie-
vi di organi, anche se di reato si sarebbe tlat-
úto-

Alla ricerca del capro espiatorio

Tutto questo parlare di "traffici d'oryani"
ha orobabilmente influito su due casi di cro-
naca molto singolari. Ci troviamo. per quesli
episodi. di lronte a quello che viene definito
un fenomeno d i  "osrens ione '?  I I  p r imo r i -
guarda un ragazzo di 14 anni sequesîraîo nei
pressi di Napoli da un gruppo di nomadi di
origin€ slava il3 marzo 1994. Ma dopo sole
tr€ ore il rapito è riuscito a liberarsi e a denun-
ciare i suoi sequestratori che sono subito stati
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arrestati. Significativamente i mezzi di infor-
mazione hanno dato ampio ri l ievo al caso
sostenendo l ' ipotesi del traîfico clandestino
di oruani. ll

Pói, a metà maggio, nuovo titolo cubitale
sui giornali: "Lo hanno rapito i trafficanti di
organi". Un operajo di Valdagno. in provincia
dr vlcenza. sarebbe stalo rapllo da sconosciuli
che. dopo averlo incappucciato e coslretto a
salire su un furgone. lo hanno tenulo seque-
strato in una stalla. Qùi sarebbe stato sottópo-
s lo  a  due pre l iev i  d i  sangue.  Dopo qua l ihe
ora e stalo ri lascialo in mézzo alla campagna
p iemonrese 1a  100 km.  da  casa sua)  do ie  i
carabinieri l'hanno raccolto iù stato confusio-
nale. Anche in questo caso i mezzi di infor-
maz ione hanno la l to  p ropr ia  l  ipoLesr  r ìe l
sequestrato che iì rapimento fosse stato lina-
lizzato ad un espianto clandestino di organr,
soluzione poi abbandonata una volta provam
l ' incompat ib i l i l à  con  l 'ana l i s i  de l  sangue-  la
Ma è proprio su quesro paticolare che Ji sono
scag l ia t i  imed ic i t  non è  su f f i c jen le  l ' csame
del sangue per un trapianto, ma sono necessa-
ri tutta una serie di esami che necessitano un
ricovero di almeno due giorni. E' inoltre
significativo che anche in questo caso I
sequestrato sono stati identifiaati dal rapito.
che nor  comprendeva i l  Io ro  l inguagg io .
come zlnsan o slavl

E propirio questa perenne ossessione verso
gli zingari. [ondata su timori alavici. ha ali-
mentato in questi ultimi ami un'altra leggen-
da basah sul motivo della sicurezza dei nóstri
f igli. A partire dall 'estate 1990 e sino alla
metà del 1992 em diffusa in tutta Italia la sto-
ria del bambino, o bambina, rapito al super-
mercato da una ziirgaru che Ì'aveva legato a
una gamba e nascoslo so o ì 'ampia gonna.
Dall 'estate I991. inrece. ha inrziarò a c-lrcola-
re la versione in cui un bambino che stava
seduto sùl carrello spinto dalla mamma tn un
grande supermercato scompare improvvisa-
mente. Quest'ult ima da l 'aìlarme è le porte
del supermercato vengono subito fatte òhiu-
dere. Trascorsi alcuni lunghi minuti, il bambi-
no viene ritrovato in un gabinetto assiemc a
degli zingari che nel fraitempo gli avevano
completamente rasato la testa, cambiato i
vestiti con altri più usurati e sporcato il viso
per renderlo il piì possibile irriconoscibile. r5
Di solito chi era a conoscenza deÌla storia
I'aveva saputa da un'amica che conosceva la
cassiera del supermercato. I gioroali non ne
avevano parlalo dielro richiesta della direzio-
ne del sùpermercato onde evitare una oubbli-
cità negaiiva. Come non riconoscere iriquesra
storia quella identica diffusa nel 1983 in gran

parte degli Stati Unitie raccoita dallo stesso
Brunvand in uno dei suoi libri? l6

Smentite e false conferme

Qualche volta, come nel caso del bambino
npito al supermercato, le voci, le dicerie che
si diffondo attomo a questi Dseudo-fath crca-
no condizionamenti tàli daìnfluire sur riom-
portamenti non solo della gente comurc, ma
anche delle autorità costituite. Di fatto.
sospettando che i bambini brasil iani venissero
dati in "adozione" all'estero coo lo scoDo di
poter espiantare i loro organi e ooi lraoiantar-
l i. nell 'àgosrodel l9s4,i l rribJnale niinorile
di Recife, nello stato federale brasiliano del
Pemambuco, ha sospeso le adozioni da parte
di coppie stranierc. Non è però la prima volta:
f ra  senembre  e  d icembrè  lqq3.  aveva g ià
fafto lo sresso. ma solo per gli adonanti ih[ia-
ni. proprio a seguito della denuncia dell 'euro-
deDùtato Schwartzenbers- 17-Alla 

fine di settembie scopDia un rruovo
scandalo. Davanti alla commiisione Affari
soc ia l i  de l la  Camera .  i l  m in is t ro  oer  1a
Famiglia, Antonio Cuidi ha adombrato l'ipo-
t€si che in Itaiia sia attivo un traffico di bam-
bini destinalo al mercato di organi da trapian-
to. "Uno scarso controllo alle-frontiere --rife-
risce un comunicato del ministro - e i troooi
banrbinipossono avere determinato abusi nèi
loro conùonti e addidttuÉ traffico d'oreani."
I l  m in is t ro  Gu id i  ha  r i ch ies to  un  maÉeior
moniloraggto sui bambini che giungonoi-non
accompagnali. soprattu[o dai paesi dell 'Esl.
d estate per le vacanze. A rischio. secondo il
ministro, sono le donne nubili chepartonsco-
no in case di cùra. l8 '

Ma i suoi sono solo sospetti, come preclsa
il giorno dopo, maturati t seguito di alcune
stone apprese, nel corso della sua lunea atti-
vlla or neuropstchlaka Intantl le. panecipando
a van congress i  med ic i  in te rnaz ìona l i .  " lo
lancio I'allarme, chiedo controlli". prccisa il
ministro. "Mi son fatto portavoCe dl una
paura." Siamo alle solite: solo storie, solo
voci, nessuna informazione più dettasliata. E
i cori di smentite non si sonofatti atteidcrc.

Il procuratore capo della Repubbiica di
Roma, Michele Coiro, ha diffuso un comunt-
cato per dire: "non è mai stato accerraro e
neppure ipotizzato, nell'ambito della nostra
complessa e vasta indagine, che il ricorso alle
pratiche dell'adozione intemazionale nascon-
desse in  rea l tà  un  i l l ec i to  r ra f l ì co  d io rean i
destinati al lrapianto.

L'inchiesta di cui parla Coiro fu affidata al
pm Cesare Martellino, che si recò a fare inda-
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gini in Brasile; f indagine, aperta nel 1989
dopo la denuncia di un cittadino del Salvadot
venne archiviata nel laql.I l magìsrralo riaprl
in parte il fascicolo nel settembre 1993 allor-
ché ìl parlamentare europeo Leon Schwar-
tzenberg fece dichiarazioni analoghe a quelle
del ministro Guidi. A ouesto Drocedimento
collabora anche il om Vincenzò Barbieri. Sia
lui sia Martellino, lo scorso anno hanno chie-
sto una rogatoria itrternazionale per poter
ascoltare I'eurodeDutato francese. visto che
della fondatez.,a dèlle sue dichiarazioni non
ha dato ancora alcuna prova. La richiesta dei
Ìnagistrati comunque, per il momento, non ha
avuto alcuna nsposta.

Col passare dei giorni, il caso Guidi si ridi-
mensiona, ma si è inìziato a temere uo calo
delle donazioni di organi e gÌi enti autorizzati
alle adozioni hanno prefigurato un crollo
degli affidamenti di bambini a coppie italiane.

Poi i l  caso Nicholas Green. I l bambino
americano ucciso nel corso di una raprna rn
Calabria. Il 29 settembre scorso, Nichòlas ha
salvato cinque vite, ma non soltanto. Il gesto
dei suoi genitori, che hanno dato I'assenso
per il trapianto dei suoi organi, ha spinto mol-
tissime persone a telefonare ai centri specia-
lizzati per chiedere infomazioni e Dromettere
aiuto. Famiglie in lutto hanno accettato di
donare gli organi dei loro cari- D'impro\,.vtso,
sull 'esempio dei coniugi Creen. le coscienze
degli italiani si sono risvegliate, e si è riscon-
trata una inversione di tendenze. Sarà così
anche per le leggende?

Verso quale futuro?

In conclusione, le voci e leggende inerenti
i traffici clandestini d'organi circolate con
cosi grande insistenza in questi ultimi quattro
anni in Italia - senza un riscontro simile in
nessun'altro paese europ€o - sono state soste-
nute e alim€ntate nel tempo i, p|inris dalle
problematiche inerenti la legislazione sulle
adozioni molto Iimitativa nel nostro Daese.
Ma i veri temi catalizzatori sono stati altri:
inizialmente, il fenomeno dei "missing chil-
dren"- ingiuslamente enfatizzaro dalla srampa
come cap i ta to  neg l i  USA neg l i  ann i  '80  re .
che alla metà del 1992 è stato soDDiantato
dalle Droblemaliche inerenli la normaliva sui
trapiaiti e le donazioni diorgani.

L'ltalia è I 'ull imo paese in graduatoria ìn
Europa per i l  numero di donatori. sei ogni
milione di abitanti, mentre il fatrbisogno di
organi cresce di anno in anno. "Di trapianti si
muore. ma per disinformazione". accusano i
medici. Il Prof. Girolamo Sirchia. presidente

dell'associazione Nord Italia Transplant ebbe
a dichiarare nel gennaio 1994: "Dopo il ver-
gognoso scandalo dei 'predatori d'organi'
penso che Ia situazione in fatto di donazlonl
rischia seriameote di peggiorare ancor piu.
Anche giornali e televisione hanno grandi
responsabilita. Come si fa a creare una cultura
dei trapianti se poi i giornali pubblicano a
nove coloÌìne grcsse menzogne?" 20

Mentre, alla fine della primavera 1994,
l'inmaginario collettivo italiano era talmente
saturo di storie riguardanti "reni sottratti" in
discoteche, supermercati e boutiques, sono
nuovamente ricominciate a circolare storie di
pulmini e porsche nere che rapivano bambini
i quali poi venivano immancabilmente ritro-
vati senza un rene. Questa volta però le vocr
si sono spostate dal sud al nord, in Lombardia
per la precisione. Così come ha risalito la
penisola la leggenda della moglie ritrovata
neÌ seminteÍato di ùn negozio alla moda,
questa volta nel pieno centro di Milano, pron-
ta per essere avviata al mercaîo clandestino
degli oryani.

Probabilmente ci troviamo di fronte ad uno
specifico italiano, che mette itr scana un pres-
sante immaginario paragonabile attualmente
alla fenomenologia del Sataníc Rituctl Abuse
anglosassone.

Quali saranno i futuri sviluppi?
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THE ORGAND TRADE: FALSE CORROBORA_
li f  O\S A\D NEw LEGENDS, \  t -dntn tu,ct t i .
Absùàcr:  Rumo^ and tegends abour ct .ndesr, , ,c ùruJn
xade5 hrve been cI(utated ar targe ,n t ldty In lhe i rs l
rouryears, more than anyorher European country.
They $ere based upon and fed b) rhe ti;ina deble ;n
rhe s!ere adoprion taE. Bur rhe caratysing rhcmes
were orners. Ar trrsr lhe media uniusl i f ied ofomouon
ofa "mis. ing chi tdren syndrome,jusr t i tc in rhc LsA
In the '80s. I  hen. sincc mid-t9q2, lhe orobtemaric ta\
on organ transptants and donat ions. As number of
donors, Italy ranks afthe bottom ofEuropean classifi-
cation. The charg€s ofillicit arades made by Dnvsr_
cians. mcmbers of European partranent and Vinisiers
ror two years, were only based on rumors and lhird
h a n d  i n f o r m a r i o n .  b u l  r h e i r c l a i m s  r a i \ e d  a  t o r  o f
discùssion. The distress for sùch a situation has hetped
in spreading, since June t993, the tegend ofchi ìd.s
r( 'dnapping at.r  supcnnarkel.  Thrs story has the same
lealurc.s circulated in USA ten )ears ago: cut haired
krd wrlh reptaced ctolh€s is found in a roi let .  ln a fce
mortlìs th€srory has been plac€d in almost eacn super-
marker ot"  t ra l ' .  At rhe beginning of t9o4 in Iraiy a
ranarion ofrhc <o-ca ed ..stoten Irdney tesend òurîa_
ced A 'oung man mccts a be.urifut girt at a disco rnd
he r l rsappearc. NexL morning he is found in dcrang_
ment in his car $irha phteboctysis. During lhe nighr Èe
was €xlrrpaLed a kidney: the operarion toók ota,;e on a
TIR or a truck equrpped t i te an operarrne room. r  hjs
lcgend spredd ar fimr in piedmonr.ihan n i,as otacea in
s€.,,eral discos all overNorhem ltaty, butwhór, namcs
where grven and checked, the alteged victims dcnied
any such cxp€nence,

LA TRAITg DtrS ORGANEST F.{USSf,S CON-
FIRMATIONS ET NOUVELLES LtrGENDI,S-
Pao. lù Tos?l l i .  Résumc: La tégistal ion en matrere
d adoptron. très l imi ldnve en l la l ie,  et  lcs Drobtèmes
qui en dérivenr, ont probabternenr alimentés et soure_
nu! les rumeurs et Ies tegendes se rrpporant aux tra_
| lcs cranderlrns d organcs qui onr circule< avec une si
grande insistance dans nolre pals pcndanl tes quarre
oemreres annees et qùi  n-ont pas d èquiralenr dans les
autres pays européens. Mais Ies vrais thèmes catalv-
seurs onl óré: au débur le phénomène des..missing
ctìildren", enfié parla presse, puis en 1992 tes probtè:
mes rèlatifs à la réglementation en matière dc rran_
splantatjons er de donations d'organes. L'ltalie est le
de'nrer pays en Europc par nombre dc donneurs. Les
rmfics clanilesIns ddnoncés p€ndrnl tcs deux demreres
dnnees par d{s médecins, des euro.dépurés. dcs mrnr-
srres - ,bien que basós uniquemcnt sui  Jes rumeurs el
des rnlormal ions d€ lrois ièmc main ont déchainc de
nombreuses polémiques. Cette situation ansoissanre a
conlnbué i  la di f tusion. à parir  du mois d4uin tqgj ,
de la lósende dc t  enfanr enteré au supermi,ché. qui
presenle ler mèmcs caracler is l iques Je la vcrsion qui
c 'nulai l  aux EtareLniî  t0 ans auparavanr.  c.cst_à_dire
I'enfant retrouvé dans tes roitefteì avec les vèremenls
chrÌges et Ics chevcux couÉs  

 

i suffil de quctques
nors pour que l  hisroirc fasse lc rour de la póninsule.
Au dóbut de 1994 une vcrsion partìculière de ta tégen-
dc Ju rc 'n voló" sc prcscnre en t la lrc.  Un gîrgon ct
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une très bel le jeune-f i l le se rencontrent dans une
discothèque. Les heures pass€nt et Iejeune-homme ne
rentre pas à la rnaison. Le matin successiî  i l  cst
retrouvé dans sa voiture avec une phleboclyse dans un
bras et en état conîusionnel.  Pendant la nuit  sur un
TIR ou sur un fourgon equipécomme unesal le opcra-
roire. on Iui a praliqué l ablalion d un rein. Ditrxsic cn
prcmier l ìeu au Piemont.  cet le hi(roire a eré siruèe un
peu partout en ltalic du Nord, etpirfois on est arr'vé
jusqu à l  rdenri f icat ion paricular isee des !  ic l lmcs
hypothétiques de la "blondc-qui-enlèveles{eins".

LAVENDETTA
CORRE SUL FILO

Esiste tutto un ciclo di leggende contcmpo-
ranee che trova coronazione nell'orribile ven-
detta opemta nei confronti dell'uomo fedifrago,
ad opera della "dolce metà" tradita, moglie o
fidanzata a seconda deicasi.

Una di queste storie, che ha circolato un po'
in tutto il mondo, Italia compresa, da oltre una
decina d'anni, è conte[uta anche nel libro di Jan
Harold Brunvand Nrove leggende metropolita-
n e sotto il titolo "Vendette telefoniche". I Molti
hanno ascoltato questa storia e l'hanno dtenuta
vera, raccontandola a loro vol la. Invece non è
mai accaduta. anche Derché realizzarla sarebbe
tecnicamente imposÀibile. Col trascorrere del
Lempo la leggenda in queslione ha subito varie
contaminazioni letterarie tra cui il passaggio al
ruolo di notizia sulla carta stamData.

Una segnalazione a tal proposito giunge da
Paola Rossì, di Vicenza. Nel libro di Manuel
Scorza La danza ímmoóile, scritto nel 1983, è
riferito un episodio praticamenîe identico (pag.
192 dell 'edizione ital iana per l 'Univer-sale
Economica Feltr inel l i)  a quello r iportato da
Brunvand. Nella versione dì Scorza, Gérard
vuole Diantare Nicole. con cui vive. "Bene" le
d i ce .  " i o  vado  i n  week -end  e  sDero  che  tu
approfitti di questi giomiper trasferirti". At suo
ritomo Gaard... "ha trovato I'ap-partamento
!uo to :  impeccabr le l  l l co lmo  de l l  a t t enz rone :
Nicole aveva oerf ino comDerato lenzuola
nuove. L'unica cosa che stonàva nella czrrncra
da letto era il telefono staccato. Prima di attac-
carlo ha sentito una voce giapponese. Finito il
trasloco Nicole aveva allacciato il telefono col
numero che seenala I'ora diTokio". La storia di
Scorza è amlientata a Parigi, quella di
B.unvand gìra per gli Stati Uniti, ma la situa-
zione, come ri leva Paola Rossi, è sempre la
stessa; lo stesso ordiúe lasciato nell'apparta-
mento e soprattutto le due fidanzate scelgono
per la loro vendetta lo slesso segnale orario:
quello di Tokio.

Più recentemente, la storia dell" 'ora di
Tokio" è stata ripresa in un breve racconto dagli
umorist i  di casa nostra Cino e Michele. La
novella, segnalataci da Julian Adda di Padova,
è stata pubblicata sul la r ivista edita dall 'Ente
Ferrovie dello Stato,4aico Treno. z La vicetda
narra dì Paola che ama Carlo, ma anche di
Carlo che non ama piùr Paola.. E per farglielo
captfe se ne va una seElmana ln vacanza senTa
ot  le l ."Pao la  o ra  è  o ra  so la  i n  casa  (d ì  Ca r lo ) .
Carlo ha portato via tutti i mazzi di chiavi ('tira-
t i  dielro la porta quarìdo esci.. . ' ) ,  giusto per
farle capire che è ora di cambiare aria." Sinché
Paola, nel suo vagare per la casa pensando ai
bei tempi passatì, si trova nella carnera da letto.

"Sul comodino, I 'unico, c'è i l  telefono di
Carlo. Paola. che non è stuDida. anzi forsc a
volte è anche arguta, accareizala corneftafra-
sparente e colorata di queltelefono a /d pdge, ìl
telefono di Carlo. Le ricorda certe telefonate di
Carlo, certi sussurri di Carlo, certi citrguettii di
Carlo (rìon a lei, a Evelina, quella con la quale
Carlo è partito). (...) A Paola viene un groppo
alla gola o forse è solo I'aria condizionata (di
Carlo) che la fa tremare lievemente. Paola acca-
rezza il telefono e compone il numero. Uno,
due, tre...  sette, tredici cifre: Tokyo, i l
Giappone. Un posto dove la donna non si per-
metterebbe mai di fare ouello che sta Der fare
Paola...""'Yoto ko yoty doky da... yoto ko yoty doky
da...'. C'è giusto una donna dall'altra parte del
filo. Ah, le donne giapponesi! Chissà cosa dice
ouella deliziosa vocina dall'altra oafe del filo.
Paola guarda I'orologio, fa un bréve calcolo di
fuso orario: Paola sa benissimo cosa dice la
vocìna giapponese. Dice: 'Sono le olto e quin.
dici minuti. .- sono le otto e quindici minuti. . . ' .
Paola ora prende la cornetta e I'appoggia deli-
catamente al tavolo, senza appendere. Sente
come un soffio la voce della seisha che conti-
nua pir) lontana: 'Yoto ko y;ty doky da... ' .
Paola esce sul pianerottolo - i l  sorriso non
molto intel l igente forse, ma arguto - t ira la
porta. Adesso Paola non sente più niente.""Carlo al rientro troverà la cometta staccata;
Denserà che stronza Paola. come al sol i to ha
fatto un casino. 1...) Solleverà dal comodino la
cornetta e I 'avvicinerà al l 'orecchio dcsrro
abbronzato (Carlo ha i capell i  cort i);  Carlo
ascolterà: 'Yoto ko yoty doky da, yoto ko yoty
doky da...'. E'passata esattarnente una settima-
na. non un minuto di Diù. A Paola lasciare Carlo
è costato moltissimo. Ma è costato molto di più
a Carlo: Drecisamente 5l mil ioni. 206 mila e
400 lire. Che sarebbero 10.080 mirìuti dr con-
versazione col Giappone a 5.080 lire al mrnu-
to."

Nel temDo. la storia della vendetta telefoni-
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INTANTO, IN OLANDA...
di Peter Buryet

Nel mio libro, intitolato De ,lraak yan tle Kangocloe (..La vendetta del canguro ,). ho tncluso unaversione della ben nota storia di vendetta con prot;gonjsta Ia fidanzata r.adiia ffie compone rt numero
dell'ora esatta di Tokio, lascia Ia cornetta alzàta e;bbandona i'appafamento del suoix,,. NeÌl,arti-
c_olo da me citato, r isalente al 1981, la ragazza chiarna i l  nutnero dell ,ora esatta della cit tà diWashington.

Ho trovato un'ulteriorc variante in un ìibro di testo per shanieri che vogliono impalare I'inglese,
nella forma di un esercizio:

. 
"Una peisona sirllontana perun impegno di lavoro per (qlqlle !qmoo?). primadi par_

t r re .  e  rn te rco rs r  una  ba ru f fa  con  l ch i?  LJna  domes t i ca?  un  ma i i t o  o  l a  mop i i e?
E' stata una seria

discussione. La persona se ne anaò, dicenAo-, 'e quanaoìitomq'i-u dov*i e.";;;;e an;"-
ta...  e non tornare indietro!,.  Al r i€ntro dal viaggio d'affari ,  la persona è rrtornato
all'appafamento. Appena apefa la poita, udì .aJìègnale, sarannoìe 3 e 53 e quaranta
secondi'. Era il telefono. Ed era fuori posto. La voceìra l,ora èsatta di New yoik, 3000
mìglialistadte, Prima di andarsene, I'altra persona aveva chiamato l,ora esatta. La bollet-
ta lelefonica ani\ò dopo qualche tempo. Erì di rq!aÍO?).

tPeÍer Viney, Streamliie English. birections,bdllJniversity press, Oxford t985)

Esiste una leggenda coÍelala che dice cosi:

"Qualcuno di mia conoscenza ha da poco acquistato un costoso impianto slereo.
Quando pafi per una vacrnza. ponò l impianto a sua sorella. giusto per es;ere tranquillo.
ro,cne st sapeva che aveva acqutstato qualcosa da poco, la sua casa subì un,imzione. Gli
scassinatori emno aÍabbiati, poiché non avevano trovato I'impianto stereo. Cosi compo_
sero un numero con prcfisso 06 (paragonabile al nostuo I44 - NdA) e lasciarono il telefo_
no sganciato.In seguito I'uomo dcevette una bolletta di svariate mieliaia di fiorìni.,,

Questo racconto mi è stato fatto dalla signom Van der Horst di Nieuwegein il 6 setrem-
brc 1991, nel corso di una telefonata ad unttrasmissione mdiofonica di cui ero ospite.

Nel febbraio o marzo l99l lo studonte in giurisprudenza Jan-Maanen N iikerk serLr una storra
circa un ladro in cerca di oggetti di valore nella casa di una famiglia che em fuo;i in vacanza. Non tro_vando nulla di suo gmdimerto, si vendicò componendo un numJro con prefisso 06 e lasciando il rice-virore alzaro, Le persoîe ch€ vivevano in quella casa ebbero da pogare Ià salara bollena lnuovamenre:numerose mrglrara dr rlonnr ). Ne ra lèrecom olandese né la loro compagnia di assicuraz ione offrirono
loro un contributo, perché non poteva essere ptovato che uno scassinaórc aveva usato iì loro telefo_

Il mio pensiero è che queste storie, che coinvolgono vendette personali, sono troppo belle per
essere vere..Quella.che segue non riguarda una vendetta ed è probabilmente vem. E, stata narmta
cuua gfomafrsra.Anane Amsberg lAlgeneen Dagblad. 9 aprile l q9l ). Dopo una vacanza ourara un
mese, una coppta ct, Wassenaar r ienLrò a casa e trovò l.orologio poslo sul la pofla det retro rotto.
Tlrnavia,. nulla em srato sorùallo..La polizia che condusse le iniagìni sul luogó del rearo supposero
cne I laofr erano stat' ctrsturbah durante il loro lavoro e hanno abbandonato ìa càsa scnza sorlrarfe
nulla. Mesi dopo arrivò Ia bolletta terefonìca: 3.000 fioriri, mentre di sorito non sr.rDerava Ia cifra di
130 o 210 fiorini. Questi chiamarono la Telecom olandese e scoprirooo che quarcunó aveva utirizzato
rperulamenle i l  loro relel 'ono per lunghe chiamare negri stari unit i .  La r 'onte de e informazioni di
Amsierg è l-avvocalo che difese la coppia nei conftonti della Telecom olandese.
,. l3 marzo.t99 t .ch iamai. l 'umcio di putbl iche relazioni del la Telecom olandese (i l  pTT). Unoder portavoce disse dì aver udito la storia del furto ma non sapeva altro. Riteneva îosse vcra, ma nonpensav-a che fosse capirata più di una volta. per difendersi da possibili abusi, il pTT consigliò chi
andava in vacanza di scollegare ilproprio telefono e metterlo inun armadio chiuso a chiave.

.Naturaimente, ciò non viprotegge contro un abile ladro che siporta dietro il proprìo telefono e lo
collepa nel vostro salo o!
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ca, nei suoi schemi pii! classici, è assurta anche
al ruolo di notizia. Valga per tutti I'esempio de
La Stampa che in un arl icolo del 22 maggio
1993 scrive seriamente: "In Toscana una donna
abbandonaE, con la scusa di r,oler ritirare r suoi
efîetti. aveva chiesto all'ex amante in oartenza
per le ferie le chiavi della casa dove àvevano
vissuto felici: ma prima di partire ha formato un
numero di Tokio e aveva lasciato la cornetta
staccata. Al ritomo il fedifrago sitrovò a pagare
una bolletta Sio milionaria-"1

Di li a pocúi mesi, la storia si ripresenÉva,
in una nuova versione. riveduta e corretta.

Il luogo: Messina. I protagonisti: Paola, ven-
tisei anni, bella, sportiva, insegnante di educa-
zìone fisica, e Marco, rampante 28enne, una
laurea in Economia e Commercio, di buona
famiglia. Il loro fidanzamento dura da un paio
d'anni. Ma un brutto giomo, Paola trova nella
casa del suo ragazzo un biglietto d'addio: "Tra

noi tutto è finito. Pref€ sco un'altla. Parto con
lei". Resta un attimo impietrita, poi afferra il
telefono e comDone ìl numero "1,14..." All'altro
capo sospiri e fmsi amrniccanti. Paola fugge via
lasciando Ia cometta alzata, mentre Ia voce sexy
cotrtinua a recitare amDlessi via cavo. Marco
toma doDo una settimana. e trova il telefono
fuori posio. Pensa a una dimenticanza e riattac-
ca. Poi lo choc quando, un mese dopo, aÍiva Ia
bolletta: ventùnmila scatti. quattromila lire al
minuto piir lva. sessanla milioii da pagare.

La vicenda, forse rimbalzata da un'agenzia
di stampa, viene ripresa come notizia da nùme-
rosi ouotidiani italiani. cascati nel tranello teso
dallaleggenda "attualizzata ' (l'infido "144", il
telefono erotico. i  nuovi protagonisti .  di cui - è
ormai un classico - si conosce, o sipuò dire,
solo i l  nome). l l  "fatto" è Dubblicato da,l/
Gazzettino 4 che gli dedica unò spazio addirittu-
ra in prima pagina e da Il Corrière della Sera s
che parla anche di uno strascico giudiziario,
aggiungendo un f inale inaspettato al la storia:
I'infedele avrebbe denunciato l'ex fidanzata per
danno Datrimoniale.

E cLe di leggenda si tratta, possiamo star
certi, tant'è ch€ dopo qualche settimana l'episo-
dio. con ulteriori varianti. viene ambientaro ao
Ascoli Piceno, nelle Marche. A fare da cassa dì
risonanza è Maurizio Costanzo, che nella sua
rubrica sri TV Radiocornerc riferisce di un oro-
fessionista che ha fatlo trovaÌe al l 'amantè un
bigl ietto d'addio. La donna, si dice, avrebbe
formato il numero di una linea erotica e lasciato
il cellulare aperto per tre giomi (ma quali batt€-
rie usava?). Al professionista fu rccapitata una
bolletta di cinquanta milioni. 6

E' questo un interessante esemDio della
capaci[à di adattamento delle leggénde con-
temporanee, dapprima mccontate, poi elevate al
rango  d i  no r i z i e  a  ru t t i  g l i  e f l ' e l l i .  E  ch i  av rà

ancora i l  coraggio di dire qualcosa dopo aver
letto l'episodio sul giomale?

FONTI

( l) Jan Harold Brunvand, Curces! Rroiled Asain.
Norton & C., New York 19A9. T:,ad. it. Nuove leggen-
de tnetropolitane, Costa & Nolan, Genova 1990,pp.
|  88-189.

( 2 )  G i n o  &  M i c h c l c .  " T c r / a  c l a s s e .  l n r e r c i t y
Milano-Tokyo (via satcllitc)" , Anico Treno, earc ll, n.
7, agosto-settembre | 993.

(3) PaoloQuerío, "L€ banconote dellavendetta", Zd
Staúpa,22 rr,a&Elo 1993.

(4) Gianfranco Pensavalli, "Con una telefonata
funga 60 rnilioni...", // Gaz:e ttino, 25 ottobrc 1993 .

(5) Mariella Pagliaro, "Punito dalla fidanzata tradi,
ta:  scssanra mi l ioni  in porno-telefonale .  Corr iere
dellaSeftr, I novembrc 1993.

(6) Mauriz io Costanzo, "La sol i tudine corre sul
filo" , TY Radiocorriere, 9- | 5 sennaio I 994.

THE PHONE REVENGE. Abstract: The Brunvand-
christened "phone revenge" legend is spread throu-
ghoutthe rrorld: a deceived wife or fian€ée revenges
herself on the faithless man by dialling a forcign phone
number (e.9. Tokio exact time) v,,ithout hanging up, so
to have her former partner to pay an enormous bill.
Such a legend has got many literary quotations. In
1993 is reached th€ ltaliaù press too. The latest vafla,
tion regards acall to a "sexline" via a mobile phone.
Sev€ml new variations, collected by Peter Burger,
Netherland, are also reported.

LA VE.{GEANCE COURT SUR LE FIL. Résuné:
Brunvand I'a baptisée: "vengeance téléphonique", con-
nue dans le monde enrier. c'est la légendc de la fcmmc
ou de la fiancée délaissée qui décide de se venger en
laissant décroché le récQteur du téléphonc de son ex-
amrnl après avoir  composé un numero rélcphoniquc
internat ional,  €t  qui  f in i t  par lui  procurcr unc notc
exc€ssive. C€tte légcndc a eu de nombreuses citations
Iittéraires, et en 1993 elle est parvenue à la presse ita-
Iienne. La dernière velsion se réfère à un appel cffec-
tué par un natel sur une ligne érotique. Or cite égale-
nent quelques nouvelìes versions de la légende
rccue,llies par Pet€r Burgcr cn Hollande.

WE ARE ON THT INTERNET
OBBI il Centro Raccola uoci e Leggende

Contemporanee è E#,iungibile anche per via
telematica attraverso lnternet.

Spedite le vosÍe leggende/messaggì a:
Send your e-mail to:

edoardo.russo@pmn.it



Tutte Storìe, anno lV, n. 8 'l 
5

UN INCONTRO
LEGGENDARIO
a cura di Paolo Tbsellí

Tra una pioggia torrenziale e un caldo sole
estivo, dal l8 al22 lugl io scorso si è svolto
presso la Maison des Sciences de l'Hoftne di
Parìgi un colloquio consacralo al le prospett ive
su l l a  l eggenda  con temporanea .  L  i ncon t ro  è
stato organizzato dall' International Society îor
Contemporary Legend lesearcl (ISCLR) e dal-
la Réseaù d'échanges sur les nrmeurs et légen-
des coùîempo raines, con I'appoggio della Fon-
dazione MSH. Creata nel 1989 e animata da
Vércnique Campion-Vincent (CNRS) e Jean-
Bruno Renard (Università di Montpell ier t .  la
/Rete ha organizzato. tm I 89 e il '9J. fts g16rn.-
te di discussione presso la MSH. Dal canto suo,
1'ISCLR - di cui è presidente Paul Smirh
(Memorial University of Newfoundland,
Canada) e tesorierc Mark Glazer (University of
Texas, Pan American) - prowede sin dal 1982
all 'organizzazione di un colloquio annuale,
oltre che al la pubblicazione di un bollett ino
d'informazione trimest'ale, Foaftale News, e
della rivista annuafe Contemporsry Legend.

E' dal mondo anglofono che è part i ta la
ricerca sulla leggenda contemporanea e icon-
gressiaonuali del l ' /SCLR. di conseguenza. si
sono tenuti alternativamente in Inshilterra e
negli Stati Uniti. Il colìoquio inremàzionale di
quest'anno, i l  dodicesimo, è stato pertanto i l
primo ad aver luogo in Francia. Per l'occasione,
si sono radunati ricercatori di dodici paesi. e per
la prima voha sono slati rappresenlari I'ltalia, la
Romania e I'Australia-

Organizzato egregiameflte da Véronique
Campion-Vincenl. e da Mark Clazer. il simposio
ha ospiîato in cinqùe intense giomate oltrc tren-
fa relazioni dagli approcci molto differenziati.
La maggioranza dei partecipanti apparteneva
alle discipline del folklore. ma vi pafecipavano
anche dei sociologi, che di sol iro, ed è i l  caso
della Fmncia. Dreferiscono il termine "voce" a
quello di leggenda contemporanea. La presenza
di psicologi e special ist i  di storia dell 'arte o
della lettemtura ha sottolineato il carattere plu-
ridisciDlinare dell'incontro.

Tra le relazioni presentare. quella di Roll '
Bredoich ha tratlatò del lettorelr icercaf ore:
aùtore di tre raccolte di leggende contempora-
ne€ cbe hanno conosciuto in Germania un sran-
de successo ediloriale (700.000 copie veridure
dal 1990). Brednich ha analizzato i contributi a
lui indir izzati dai suoi Iettori :  informazroni
complementari e suggerimenti di interpretazio-
ni. In ll concepimento macchiato: leggetde di
fecondrzione e di parto Peter Burger, úedie-

valista di formazione. che ha oubblicato nci
Paesi Bassi nel 1992 una raccolta di leggende
contemporanee, fomisce numerosi sorprendenti
esempi di paralleli medievali con le leggende
contemporanee sùl concep imento accidentale.

Gillian Bennett, che ha svolto un ruolo pri-
mario oelle r icerche sulle leggende contempo-
ranee e che ha completato una biblioerafia atrd-
l i t ica sul l 'argomento raggruppante I l  tó voci,
ha rrartaro degli Aspetti medici della leggenda
della'serpe in seno'dimostrando che molt i  di
questi racconti intorno a serDenti e rett i l i
inghiott i t i  -  tutt 'ora ben diffui i  e con molt i
paralleli medievali e antichi - pokebbero espri-
merc sintomi interpretabili ìn termini medìci e
riferiti a specifiche malattie.

Gengvìève Paicheler, che sta concludendo
uno studio d'insieme basato sulle iúterviste in
profondirà. sul la percezione e l ' integrazione
delle informazioni concernenti l 'AIDS in
Francia. ha esposto le Leggende sulte origini
dell'AIDS diffuse tra i frarlcesi.

In una prospettiva di strategia commerciale,
Oliviane Brodin ha Dresentato una €sDerienza di
manipolazione di vòci concemgnti p;odotti ali-
mentari,  esperienza destinata a valutare le
Differenze individu!li della sensibilità atle
voci di contaminazione.

Due sessioni sono sîate consacrate alla Drc-
sentazione di relazioni su un movimento sociale
particoÌarmente importante negli Stati Uniti, ma
influenzante ugualmente altri paesi di cultura
anglo-sassone: Ie asserzioni di misfatti straordi
nari attribuiti ai saranisti. lD Tirrismo satanico,
Gary Alatr Fine e Jeff Victor (che ha pubblicato
un libro sull'argomento) haollo soitolineato
come molti gruppi di adolesceùti si acconîe'lta-
no di giocare ai satanist i .  In L'ostentazione
delle leggende cotrtempomdee nells psicote-
rapia JeffVicror ha crit icato i l  ruolo di cerl i
psicotempeuti americani che uti l izzano l ' ipnosi
senza discemimento e costrÙiscono coi loro
pazienti dei falsi r icordi di traumi subit i
neÌl'infanzia. Donna Wyckoffsi è soffermata
sui significati piir profondi delle storie inercnti
abusi sessuali e disordini da Dersonalità muÌti-
pla all'intemo della società americana.

Benjamin Beit-Hallahmi, riferendosi alla
necessità di un approccio psicologico atle leg-
gende sul srtanismo evidenzia che simili leg-
gende non sono solo paÉe di una mgguardevole
fetta del folklore contemporaneo e di un cre-
scente movimento sociale, quello riguardante
gli abusi sui minori, ma è necessado soffermar-
si sul la strutÌura profonda di quesle slorie cosi
ampiamenle diffuse. Un approfondimento psi-
coana l i t i co  pa r rebbe  l a  s t rada  m ig l i o re  pe r
interprelare i  temi in oggetto. con part icolare
riguardo all'enrita famigliare. .Esempi di bambi-
nl cne accusano I prop 

 

gentlof l  st ntrovano,
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negli stessi termini, in tempi passati.  I  t€mi
degli abusi sui minori, il rifiuto dei figli, i sacn-
fici di bambini ìn tutto il mondo, si possono

scontrare in molti testi, ùelle leggende e ner
miti. Il motrdo dell'infanzia, con i suoi inmrme-
revoli timori e numerose soeranze. è la chiave
per giungere al reale significato di queste leg-
gende.

Hilary Evans ha presentato in una prospetti-
va storica il ciclo Dai 'fait divers' al folklore
che oermette di rendere conlo dell  evoluzione
dellé occorrenze straordinarie e delle nanazronr
come sedicenti esDerienze personali .  Mark
Momvec ha tracciaio I'evoluiione del folklore
ufologico tra Leggende. rtcconri e mitologie.

Sono state inoltre presentate varie analisi di
casi specifici, testimonianti quanto diversr sono
i  sogge l l i  de l l e  l eggende  de i  nos l r i  g io rn ì .
Basaldosi sulla letteratuÉ, ma soprattutto su
fo[ti orali derivanti da un ouestionario distri-
buito a numerosi veterani, Thomas Barden ha
esposto Leggende e crcdenze dei soldati îm€-
ricani durante la guerra del Vietnam. In La
veri:à esce dalla bocca dei bambini. Jean-
Bruro Renard ha seguito lo sviluppo interna-
zionale di una storia in cui un bambino. oarteci-
pante a uno spettacolo televisivo innócente-
merite r ivela iù diretta l 'adulterio di sua
mamma. Ha ugualmeate trovato dei paralleli
medievali nei favolelli. Paolo Toselli ha oresen-
tato le voci che percorrono I'Italia degL anni
'90 sù I r.pimenti di bambini e i l  mercato
nero degli organi. Patricia Tumet autrice di
uno studio sulla Dresenza di voci nella comunità
nera americana, ha preseotato e messo in pro-
spettiva una voce recente che afferma che le
niove reclute delle bande siovanili di colore
devono, per appartenere alla banda, uccidere il
primo automobil ista genti le che incroclano e
che indica loro - segnalandolo lampeggiando -
che viaggiano a fari spenti.

Dùe partecipanti hanno presentato esempi di
sistemi di catalogazione delle leggende moder-
ne: Lucia Veccia. quello da lei stessa elaborato
per classificare una raccolta di leggende fatta
nel Veneto; Ingo Schneider, di Innsbruck, ha
esposto le scelte teoriche del suo lavoro appli-
cabile a differenti raccolte.

Esaminando le Tendenze della ricerca sulla
leggend! contemporrùea in GeúÍania, Chri-
stiùe Shojaei Kawan ha repertoriato gli studì
aotichi sul soggetto del Zeitungssagen, che sot-
tolitreaúo I'emergere sin dagli anai trenta della
necessità di analizzare la nascita di nuove lee-
gende. paf icolarmenle evideDte oella stampa.-

Leggende contemporanee ri feri te sotto
forma di an€ddoti esemplari e contenenti un
messaggio aútirazzista hanno sedotlo alcuni
autori di cortometraggi. Véronique Campion-
Vincent ha recensito piu di cinqùe cortometrag-
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gi i l lustranti Ia condivisione per crrore in cui
due persone (un europeo e un iúmigrato) divi-
dono lo stesso pasto: I 'europeo convinto, a
torto, che il pìatto è il suo, e l'altro commensale
che lascia fare. Una storia simile risuardante il
biglietto mangiato, in cui un punkltalvolta un
immigrato), oggetto di ossewazioni razziste da
pafte di una anziana signora in un tram, sr ven-
dica ingoiando i l  bigl ietto della signora al
momento dell'arrivo del controllore, ha ispirato
lre colometraggi. Alcuni diquesri brevi f i lm
soÌlo stati Droiettati nel corso del colloouio.

Jacqueiine Simpson ha proposto una rifles-
sione sugli aggettivi moderna e contempora-
nea accostati al termirie leggetrda. Mark Glazer
si è soffermato sulle ùoziotri di ProscÌizione e
violenza e sulla loro presenza nella maggiomn-
za dellg leggende cortemporanee. Bengt af
Klintberg, che ha pubblicato in Svezia già due
raccolt€ di leggende contempoÍanee, ha inter-
prctato Le funzioni della narrazione leggen-
da r ia  ne l  mondo  con tempor î Íeo  come
espressione di angosce, ma anche appagamento
fantasúaîico dei desidei. Frangoise Reumaux,
autore del recente ,te la ville en oarle. ha cri-
ticato I'uso del termine leggenda iontempora-
nea, amalgama abusivo dal suo punto di vista,
parlando Di qualche uso anlico e contempo-
raneo dei termini novella, leggenda evoce.

Shery Cook Stanforth ha esposto I'analisi di
materiale narativo inerente a esperienze perso-
nali di incontri col sovrannaturale che, seppur
sfuggendo agli schemi analitici di classificazio-
ne, mostrano significanti punti di colverg€nza
con altre dinamiche "tradizioni DoDolari".

Nicolae Constantinescu, nei suo intervento
Cacci! al tesoro e storie di r icchezze im-
prowise in una società di transizion€, ha
affrontato le narr zioni inerenti a un sistema di"mutuo soccorso" denominato Carrlas e recen-
temenîe diffusosi in Romania che offrirebbe ai
partecipanti,  in breve tempo, una somma di
denaro favolosa. Anna Guigne, analizzando
I'appello di Craig Shergold, ha evidenziato
come dalla realtà si sviluDDino iÍtomo al com-
plesso del desiderio del b;hbino morente leg-
gende, credenze, comportamenti inconhollati e
vrceversa.

Sandy Hobbs e David Comwell ha[no pro-
posto la storia, molto Dota in Gran Bretagna, di
uria scimmia ritrovata a seguito del naufiagio di
una nave e impiccata in quanto scambiata per
una spia francese. L ubicazione dell'episodio in
piir località appare giustificame la classifrcazo-
n€ di leggerida contemporanea. Robert Mac-
Gresor si è concentrato sulle voci che dalla fine
del I99l accusano di razzismo Liz Claiborne,
uno fra ipiù famosisl i l ist i  newyorkesi. inqua-
drando ilDroblema in un contesto stofico-

In conòlusione. possiamo dire che I'inreresse

nella ricerca sulle leggende contempoEnee e rù
crescendo. Un ampia bibl iograf ia inlemaziona-
le è ormai a disposizione degl i  studiosi  e dei
sernpl ic i  cur iosi  at l ral l i  da un argomenlo cosi
affascinante. Anche nel nostro paese, seppur
con alcune difficoltà, si sta consolidando un
nucìeo di appassionati e studiosi che, coinvolti
e trainati dalle iniziati''te del Centro Raccoha
Legge de Conte poranee, può confiontarsi
egregiamente con ir icercator i  di  al t re naziona-
lità. e di ciò ne abbiamo awlo conferma proprio
nel corso della manifestazione parigina.

A LECENDARY ENCOUN"TER, bt Poolo Toselli.
Abstract:  Between July l8 andJuly 22, 1994, the
Twelfth Intemational Conference, for the purpose of
discussing about the pempective r€garding the contem-
porary legend was held at the "Maison des Sciences de
l'Homme", Paris. It was organized by the "lntematio

nal Society for Contemporary Legend Research"
llSCRLl. Researchers from twelve countries attended.
Italy, Romaniaand Australia wcre represented for the
first time. Organizers Vóroniquc Campion-Vincent and
Mark Glazer got more than thirty papers, many ol
them very different in approach. Most speakers were
folklorists, butthere were also sociologist (usually -
e.g. the French ones - seeming to lik€ th€ word "ru-

mor" more than "contemporary legend") as well as
psychologists andspecialists in history ofart and lite-
rature, emphasizing the multi-disciplinary nature ofthe
neeting. ltaly rùas represented by Paolo Toselli who
spoke about "Child Kidnapping andthe Body Parts
BIack Market:  I tal ian Rumors and Contemporary
Legends in the Nineties", and by Lucia Veccia who
spoke about the problem of "Classi fy ing and
Cataloguing the Contemporary Legends".

UNE RENCONTRE LEGENDAIRE. Paolo Toselr'.
Résumé: Le 12" col loaue rnlemal ional consacré aux
p€rsp€.tives sur les légend€s conteúporaines, organjse
par I'lnternational Society for Contemporary Legend
Research (ISCLR), a eu lieu du l8 au 22ju;ll€t 1994 à
la Maison des Sciences de l 'Homme dc Paris.  Les
chercheurs de l2 pays se sont réunis.  L ' l ta l ie,  la
Roumanie et i'Australie ont été reDrésentées Dour Ia
première fois.  Oreanisé par véronique Campion-
vincent et Mark Gl^zer,le symposium a intéréssé plus
de trente relations. La plupart des participants appartc-
nai€nt aux disciplines du folklore, mais des sociolo-
gucs étaìent également présent, qui normalement, et
c esllecas de Ia France. Drélèrenl le terme de rumeurà
ccìuide légende cortemporaine. La présence de psy-
chologues et de spécialistes de I'histoire de I'art et de
la littérature a souligné lc caractère pluridisciplinaire
de la rencontre. L'ltalic a ótó représentée par Paolo
Toselli qui a présenté une relation sur: "Enìèvements

d'enfants et trafic clandestin d'organes: rLrmeurs et
légendes contemporaines dans I'ltalie des années qua-
tre-vingt-dix", et par Lucia Veccia qui a discuté sur le
problème: "La classi f icat ion et la catalogat ion des
léecndes contemDoraineJ'-
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GLI ALTRI DICONO...

Derr Mr îhoms..,,  A Folklore Misceljany
Publìshed by th€ British Folk Studics Forum, n.36,
Novembrc I 994.
Su questo rium€ro, Michael Goss ricvoca gli albori
della ricerca foklorica in Gmn Bretagna analizzando
le op€r€ dì Thomas Crofton Croker e Wil l iam
Carleton pubblicate agli inizi del 19' secolo. Segue
un aggiomamento a cura di Sandy Hobbs e David
cornwell sulle notizie apparse su alcuni giornali
francesi nel marzo 1984 della cattura di un cooco-
drillo nelle fogre di Parigi. La leggenda fatta realtà,
anche se Parigi Don è New York9 Pare tutravia pitr
probabile che il piccolo coccodrillo sia sftggito a un
negozio di aîimali esotici, di cùi se ne rileva una
notevole concentrazione nella zona del ritrovamen-
to. Dopo aver segnalaio altre città che si dicono,
come Roma. "sorte su sette colli (e la lista coúin-
cia a farsi luoga. includendo Aberdeen. in Scozia.
Bath, clasgow, Lisbona, PIovdiv, Shefî ield e
EdimbuÌgo) e una storiella sul misuso dei telefoni
cellulari, ad occuparsi di "architetti suicidi" è la
volts di Jean-Bruno Renard: si narîa che il Fogetti-
sta del parco parigino di Montsouris si sia suicidato
il giorno della inaugurazione, nel 1869, poiché il
lago artificiale in esso cottenuto, considerato il
gioiello del parco, si era completamente swotato a
caùsa di ùn enorcl Un altro argoftento affrontato è
l'usanza di celebrare nelle scuole medie americane
una giomata di "magno" generai€ per ricordare la
scomparsa di un Ioro coetaneo, Paddy Muehy,
moîto annegato. Di lui però non si conosce quasi
nulla: qualcuno dice che era un ragazzo, altr i  una
studentessa. Conclude il numero un approfondimen-
to di Bill Ellis sull'episodio della scimmia trovata
cadavere in un barile di acquavite. La leggenda, tipi-
cament€ britannica. Dar€ avere mmificazionì anche
n€gli Stati Uniti dovè sarebbe stata racconlata nren-
t€meno che dall'allora president€ di Franklin D.
Roosevelt nella versione dell"'ammiraslio alla
spina": alcunimarinai sierano bevuti tutao il rum
contenuto in una botte in cui €ra stato deposto il
como dell'ufrciale.
Peiicevere "DearMr. Zr'omr.. '. ch€ viene Dubbli-
cato quattro volte all'anno, inviare f, 7.50 (sterline) a
Gillian Bennett, 28 Bro\vnsville Road, Stockport
SK4 4PR United Kiîgdom.

FOAFtale Ne\ys, The Newsletter of ihe
International Society for Contemporary Leg€nd
Research. l. 35. Ottobre 1994.
Apre questo numero un articolo di John A. Shonder
sull€ voci diffNe in Guat€mala a proposito dei fufi
di organì- Attrav€rso alcuni viaggi nello Stato,
l'autore ha potuto verificare di persona quanto siano
credut€ vere le storie dì bambini ritrovati col petto
apefo e il cuore, come altri organi, asportati o, nel
migliorc dci casi, di ragazzi di strada rinvenuti senza

le cornee. Malgrado nessun quotidiano o altro
mezzo di informazione sia mai riùscito a dimosfare
con Drove tali asserzioni. nel corso dell'anno ben
duc;ittadini americani sono stati assaliti dalla folla
e malmenati Der essere stati identificati. senza moti-
vi particolariìe non la loro cittadinanza. come traffi-
canti di organi. Shonder riti€ne ch€ tali voci, "bola"
nel gergo del luogo, non siano prodotto da una mas-
siccia cospirazione dell'esercito o dei guerrigli€ri o
del KGB nei confronti degli Stati Uniti, ma b€nsì
dall  effet l iva scomparsa di numerosi bambini per
alimentare il traflico illegale delle adozioni € da un
giomalismo improvvisato e irîesponsabile che ha
contribuito alla rapida diffirsione delle stess€. Dopo
un confronto con alcunì €pisodi similari di panico
collett ivo r i feri t i  al secolo scorso, Bernard J.
Sussman iferisce di alcune voci che si erano diffirse
nello Sîato di Washingtor a proposito di espianti
non autorizzati. Segue una discussione sualcuniepi-
sodi coÍtenuti nei libri di Art Linhlett€r isDirati ai
suoì lamosi programmi mdiofonici dtÀlk-shòw iele-
visivi che coîrispondono a Íote leggende conteúpo-
ranee o ne hanno tutli gli aspetli. Una nuova versio-
ne della leggenda riassumibile come "chi wol fare
una sorpresa, I'aspetti!" ha iniziato a circolar€ negli
Stati Uniti nello scorso mese di giugno. Qui ne ven-
gono esposte alcune vadanti pubblicate su quotidia-
ni e diffuse attraverso alcune reti comDuterizzate.
Precedenti versioni si rifeivano alla imbamzzanr€
scoperta di un uomo nudo o una coppia. Quella
recente ved€ protagonista una donna sorpresa, di
solito dal marito che a sua volta voleva farle una
sorpresa, mentre - svestita e con pasta d'arachidi
spalmata sui genitali - veniva leccata dolcemente dal
suo cagnolino. Alcuni confronti v€ngono effettuati,
per le analogie sull'uso della pasta d'arachidi, con
un caso reale di abuso su minori. A proposito di

tuali satanici, Peter Burger riferisce suì p.esunti
casi di abusi rituali che sarebbero accaduti in Olanda
e che un rapporto redatto da un gruppo di studio
suppolato dal Ministro della Giustizia ne ha negato
ogni cvidenza. Restando in argomenlo, viene espo-
sto un caso di preteso rapimento di una coppia da
oarte di una setta satanica accaduto la scorsa estate
nelTcnnessee, Concludono il numero, le recensioni
di libri e riviste specializzatc e la segnalazione di
alcuni articoli di interess€ pubblicati sulla stampa

Pet tíceyeîe FOAFta[e Ner{r inviarc diciotto dollari
a Paul Smith, Department ofFolklorc, Memorial
University, St. John's, Newîoundland, Canaala AIC
557.

CONTEMPORARY Lf,CEND. Vol. l. lq9l.
Su questo numero della r ivista annuale del-
I' Intenational Society for Contemporsry Legend
Rerearch, Donna Wyckoff si domanda "perche" la
gente sceglie le leggende contemporanee, e non altri
mezzi, per ridurfe le ansietà che emergono in tempi
di inccrtezza sociale-E'possibile che le leggende
svolgÀno la firnzione di risposte "rituali" a particola-
ri sitùazioni di ansietà? Per rispondere al quesito
I'autrice analìzza la diffùsione di specifichc leggcn-
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de al l ' intemo del la Society îor Creat ive Anachro-
nism. SharifKanaana analizza il ruolo che le donne
palestinesj hanno avuto ncll'Intifada, come protago,
niste di leggende contemporanee difÍìlse nei tenitori
occùpati. Nonostante chc bambinì e gìovani donne
appaiono ncl maggior numero di queste narrazioni. c
giocano il ruolo deglieror che sfidano i soldari iqrae-
l iani  ingaggiando quot idiane battagl ie,  sono le
donne. in part icola modo 'e madri .  che appaiono
essere le figure più encrgiche, sia nel ruolo di erorne
ch€ dello "stupido saggio". Jeffrey Victot dopo una
disamina dellc definiziori del concetto di leggcnda
contemporaneaproposte dai sociologi ,  passando
attraverso le interprctazioni di cr€denza e verità,
esamina gli utilizzi teorici dcl concetto nell'analisi
sociale e, in ultimo, suggerisce possibili usi futuri
delle leggende contempomnee nella ricerca sociolo-
gica. Jean-Noèl Kapferer ripercorre I'emergenza rn
tutta la Francia negli ùltimi mesi del 1991, dopo un
periodo di silerzio, della voc€ inerente la distnbu-
zione a bambini ignari di dccalcomanie contenenti
LSD. Ilvolantino che diflondeva la falsa notizia ha
aurto talmente presa sul pubblico (un sondaggio ha
rivelato che il 67% di colorc chc lo avcvano letto ne
ritenevano credibile il contonuto) che lc smcntitc
proposte dalla stampa hanno convinto pochi. Jean
Hamld Brunvand dcscrivc la mpida difflrsione negli
Stati Uniti della versione giomalistica ambientata a
Tel Aviv, in lsraele, nell'estate 1988 delìa battaglia
con lo scarafaggio finita in ospedal€, meglio nota
come la leggenda della "Toilette €splosiva". Dopo
avcr mostralo comc i  mc,,zi  di  in[oma,, ionc contr i -
buiscono alla diflusione d€lle leggende, Brunvand
espone l'em€rgenza di versioni djverse della stessa
storia n€gli anni passati. Marcia Gaudet si occupa
delle voci emerse a seguito del terrcmoto che ha col-
pi to nel dicembre 1990 la zona di  New Madrid,
Missoui. Fra queste, la piir insistent€ rigùardava un
autostoppìsta cbg accolto a bordo di un'auto sarebbe
scomparso nel nulla, non prima però di avcr annun-
ciato I'arfivo d€l teÍibile terremoto. Daniel Bamcs.
assiemc a Paul Smith, prosegue a evidcnziare le
citazioni di lcggcÍde contemporanee nelle opere let
terar ie,  pi t r  o meÍo recent i .  J.S. Ryan attraverso
I'esame di tre saggi sull'argomento analizza il îcno-
m€no del vampirismo nella storia c nclla Ictteratura
prima e dopo il "Dracula" di Bram Stoker (1897).
Concludono i l  volume le recensioni di  numerosi
libri di recente pubblicazione.
Copie del volume possono esscrc richieste inviando
f l0 (sterline) a: Hisarlik Prcss,4 Catisfield Road,
Enfield Lock. Middlcsex EN3 6BD. UK.

FLS News. Thc Ncwslcttcr ofthe Folklore Soc'ety,
n.20. Novembrc 1994.
Su quc\tù numero. olLre a numcrosi inrervent i  su
Icmi lcgat i  al  folk lore classrco. compaiono annunci c
rendiconti di vari congressi. Bari Hooper propone
un aggiornamento sull'interprctazione satanica del
numero 666. La setta dei "Confratelli Esclusivi" ha
un'awersìore all'ìrso delle apparecchiature elettro-
niche. in paticolar modo computer. in quanro i suoi
c o m n o n e n l i r i l e n g o n o  c h e  n e i  c o d i c i  a  b a r r c  c
nascosto il "marchio della Bgstia" e sia in corso una
schedatura di tutta la popolazione terrestre attraver-
so codici a barre invisibili impressi sùlla fiont€ e su
una Inano. Fsperimenti  sarebbero già in corso in
Belgio c in Giappone- Conclude il numero un indice
per soggctti c argomenti, a cura di Derek Froome,
dei contenut i  di  FZS Ìr 'eÌrs dal or imo nuurcro
all'attuale.
FaS -Àr 'ews è edito due volte I 'anno a cura di
Jacqueline Simpson e si puòdcovere dietro abbona-
mento di quattro stcrline da inviare a The Folklore
Socieîy, University College London, coì,yer Street,
London WCIE 68l United Kingdom.

Peter Engel e Merrit Malloy, "Forse sì... o forse
no?". Pan. Milano 1994. pp. 222. Lire 14.000
Le vecchi€ storielle della nonna. Sono dawcro paro-
le sante oppurc si tratta solo di una grarì montatura?
Come ci dice il sottotitolo di questo volumetto cu-
rioso e divertente, dalla v€rve umoristica e i toni
canzonatori, scopriremo fia pregiudizi € superstizio-
ni, saggezza e buon senso, la verità su iante cred€n-
zc popolari. E' vero che i peli ricrescono più robusti
dopo la rasatura, il brodo di pollo guarisce I'influen-
za, i raffreddori sono causati dai piedi a mollo o
dalle conenti d'aria, gli uccelli voìano basso e i gab-
biani tomano a tern quando c'è aria di temporale, il
vino diverta migliore quando '.lespira", le ostriche
sono afrodisiache, il burro guarisce le scottature?
Falso, rutro falso... No. non complelamcntc. Lc slo-
rie che sembrano meno Dlausibili. a volte. si rivela-
no in gran parte vere. Ma p€rche crediamo alle sto-
rielle dclla nonna anche quando tutto farebbe pensa-
re che siano falsc? Be', è dura non prestar Ède a un"fatto risaputo" tramandatoci da generazioni di sag-
gezza popolare. Glì autori, prcndendo in esame sva-
riate storielle e tradizioni, hanno cercato di stabilirc
quanto in esse ci sia di vero. di falso o di tutt'e due.
Ne è nato un saggio godibile e istruttivo.

Claudio Fracassi. "Sotto h notizia ni€nte".I libri
dcll'Altritalia, Roma 1994, pp. 254. Lire 5.000.
Comc nasce una nolizia? Come si forma, attraverso
il racconto di giomali c tv, la nostra coscienza dcl
mondo? lra r ì f iessiorc f i losof ica e r ico.rruzìonc
storica - dalle bugio sulla guerra di Crimea a quelle
ncl la ex Jugoslavia, dal  Vietnam al la gucrra dcl
Golfo, da Rcagan a Berlusconi, dal telegrafo mecca-
nico al la realtà vir tuale -  l 'autore ci  conduce nel
mondo ambiguo dell'informazione truccata, smon-
tando i m€ccanismi della stessa, per capire che cosa
c'è d€ntro. Tra Ie "bugie di  gucrra" ci tate, anche
qucllc che hànno compattato una parte consistente

PROSSIMAMENIE

ll ritorno di Craig Shergold
La "serpe in corpo"

Leggende urbane su lnternet
e tante altre...storie
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del l 'opinionc pubbl ica occidcntale, al la vìgi l ia e
durantc il conflitto del golfo Persico, contro il îeroce
Saddam, capo, si dissc in quclla chc Fracassi defini-
sce "la più famosa (c tantasiosa) leggcnda metropo-
litana" di qùei mesi, presto trasformatasi in indiscu-
t ibi le ver i tàpol i t ica e giornal ist ica, dcl  " tcrzo o
quarto esercito del mondo". Un consiglio sibillino
conclude i l  saggio. "Forse l 'at teggiamento pi ì)
opportuno - scrive Fracassi - è quello di imparare a
conosccrc lamaccntna e I meccanlslrìI, per non esse-
rc ingannat i :  dr abiruarsia prendere l ' informa/ionc
per ciò che è, un universo ben separato dalla realtà;e
infine, di diffidarc: dare del lei all'immagine, quan-
do lei ti da del tu."

Marc Bloch, "La guerra e le fals€ not iz ic",
Donzelli, Roma 1994, pp. 108,Iire28.000.
Sono riuniti in questo libro due saggì del grande sto-
rico francese- Nei Ricolr1i di guerru 1914-l5 l'allor^
sergente Marc Bloch scaraventato nelle terribili trin-
cee della Mama descrive la battaglia dal suo punto
di vista strettamente personale: protagonista di un
ev€nto grandissimo, di  cui  non r icscc a vcderc e
dominare che un microscopico ftammcÍto, La pro-
pria esperienza individuale vicnc ripcnsata da Bloch
ùelle RiJlessioní di uno sÍoríco sulle îalse notizie
della guerra (1921'), all' intemo di ùn ragionamerto
sul la cr i t ica del le test imonianze c sul ia vecchia
opposizione tra ver i tà ed errore. L ' incapacità e

I'inpossibilità di avere un quadro esatto dei grandi
eventi guercschi, sostienc Bloch, poria inevitabil-
m e n t e  g l i  ì n t e r e s s a L i  a  v e d e r e  g l i  a v t c n i m e n t i  i n
modo ìnegùale e deformato. Le false notizic, affcr-
ma i lgrande ctor ico. come semplic idicer ic.  impo
sture o leggende, "hanno riempito la vita dell'uma-
nità". Risalire alla loro fonte, comprendere la capa-
ci tà che esse hanno di  ampl i f icarsi  passando di
bocca in bocca. o da uno scr i t to al l 'a l t ro,  è
un'imprcsa che "mcrita di appassionare chiunque
ami riflcttcre sulla storia". Sono qùeste, considera-
zionl ante litteram svll'imporfanza che rivesto!Ìo per
la storia della mentalità le stesse leggende contem-
porarìee. "Una falsa notizia - sostjcnc Bloch - nasce
semprc da rapprcscnlazioni col lenive che preei is lo-
no alla sua nascita; questa, solo apparentements è
fortuira.  o.  piu precisamente. lur{o ció chc in essa vi
è di  fortui io è l ' incidente iniz iale.  assolutamente
insignificante, che fa scatfare il lavoro dell'irnrnagi-
nazione. Ma questamessa in moto ha luogo soltanto
perché le immaginazioni sono già preparate e in
silenzioso fermento. La falsa notizia è lo specchio in
cui Ia 'coscienza col let t iva'  contempla i  prop. i
linealnenti." Un esemDio classico citato da Bloch è
la lcggenda dei preti bélgi che massacravano e tortu-
ra, 'ano al iceramcntc soldat i  tedeschi fer i t i  o mori-
bondi. Lo siesso lipo di atrocità, molte delìe quali
altrettanto leggerdarie, che avevano accompagnato
l'invasione del Belgio da parte de1la Germania.

ll Centro per la Raccoho delle Voci e Leggende Contemporonee è
porlicolormente inleressolo o ricevere nolizie e segnolozioni inerenli o
"norrozioni" ed "episodi" derivonli dol folklore dei noslri giorni. lnvito
inohre chiunque mostrosse inleresse olle otlivitù del Cenfro, volesse
chiedere ulteriori informozioni o opprofondire I'orgomento, o meltersi
in conlolto scrìvendo ol seguente recopito:
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